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Giulia Bello è la prima conduttrice di reach stacker a Venezia e tra le prime in Italia

La ragazza 23enne ha superato la prova pratica presso il terminal container PSA Venice - VECON di Marghera

Redazione Seareporter.it

Venezia, 8 marzo 2022 - La giovanissima Giulia Bello , da oggi, è tra le

pochissime donne in Italia a condurre reach stacker , la prima a Venezia. Giulia

Bello Circondata dai tanti colleghi di PSA Venice - VECON e dalla

Commissione di Esame, la 23enne di Favaro Veneto stamane ha affrontato la

prova pratica di abilitazione per condurre reach stacker, mezzi utilizzati per la

movimentazione di container. La prova d' esame è consistita nell' esecuzione di

un set di manovre piuttosto complesse, richiestegli dal Docente - i l

Responsabile Operativo PSA Venice, sotto il controllo della Commissione di

Esame, composta dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, dal Docente e dal Rappresentante dell' impresa autorizzata ai

sensi dell' art. 17. Al superamento della prova, alla giovane è stato consegnato

l' attestato da parte della Presidente della Commissione d' Esame, Antonia

Bantourakis, Responsabile Area lavoro e coordinamento operativo portuale

dell' AdSP MAS , tra gli applausi e la soddisfazione di tutti i presenti. Giulia

Bello ha alle spalle un' alta formazione specialistica . Dopo aver frequentato il

corso per 'Tecnico Superiore per la mobilità internazionale delle merci e delle

persone in ambito marittimo/portuale e aeroportuale presso la Fondazione ITS Marco Polo Academy nel biennio

2017-2019 conclusosi con uno stage che l' ha vista inserita nelle attività di gate commerciale presso PSA Venice -

VECON, la ragazza è stata subito impiegata dal terminal, che ha continuato ad investire sul suo percorso formativo e

di addestramento operativo: prima impegnandola come assistente all' Area Visite Doganali e Sanitarie e poi per

raggiungere l' abilitazione alla conduzione dei reach stacker con una fase di apprendimento teorico e un lungo periodo

di affiancamento con personale esperto. ' La determinazione è fondamentale, ma non basta per svolgere questa

professione ' come ha sottolineato Andrea Morrao - Responsabile Operativo PSA Venice - VECON , che ha seguito

tutta la formazione di Giulia, fino a farle conseguire il traguardo di oggi ' La Bello si è distinta fin da subito, ho capito

fin dall' inizio che era portata per questa professione, siamo molto soddisfatti di averla nella nostra squadra '. Grande

soddisfazione ed emozione anche da parte del Direttore del terminal PSA Venice - VECON Daniele Marchiori : '

Siamo il primo terminal veneziano e tra i primi in Italia a segnare questo traguardo, ne siamo orgogliosi. Giulia Bello è

giovane e bravissima, e rappresenta un modello che in altri porti europei è molto più diffuso. È una professione che

richiede formazione specialistica sia teorica che pratica e che richiede capacità tecniche particolari. La Bello è con noi

da tre anni. Con oggi diventa operativa al 100%, e potrà ambire a crescere professionalmente, conducendo via via

mezzi sempre più imponenti. Le faccio un grande in bocca al lupo'. A distanza di un anno esatto dallo stimolo del

Ministro

Sea Reporter

Venezia
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Giovannini affinché i porti 'adottassero politiche aziendali volte a ridurre e quanto prima eliminare le disuguaglianze

di genere, in tutte le loro forme', lo scalo lagunare procede lungo la road map delineata nel 'Patto per la parità di

genere' condiviso con le altre AdSP italiane in agosto scorso, che prevede anche la condivisione del percorso con i

diversi attori del cluster e investimenti in formazione e sensibilizzazione. ' Quello della parità di genere - commenta il

Segretario Generale dell' AdSP MAS Antonella Scardino - è tema sul quale prestiamo molta attenzione nel nostro

cluster portuale a partire dalla valorizzazione dell' entusiasmo e dell' interesse dimostrato verso questo comparto dalle

generazioni femminili più giovani che sempre più fanno richiesta di specializzazione presso i nostri Enti formativi per

potersi inserire in questo contesto complesso con tutte le carte in regola: i nostri complimenti a Giulia per i traguardi

già raggiunti e per i prossimi a venire'.

Sea Reporter

Venezia
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L' ombra del caso depositi sulla nuova linea Grimaldi da Savona / IL CASO

Il porto di Genova perde traffici, quello di Savona li guadagna. Effetto probabilmente del possibile spostamento dei
depositi chimici di Carmagnani e Superba a Ponte Somalia e del divieto da parte di Palazzo San Giorgio, sempre
sulla stessa aera, di movimentare passeggeri oltre che merci

Il porto di Genova perde traffici, quello di Savona li guadagna. Effetto

probabilmente del possibile spostamento dei depositi chimici di Carmagnani e

Superba a Ponte Somalia e del divieto da parte di Palazzo San Giorgio,

sempre sulla stessa aera, di movimentare passeggeri oltre che merci. Il gruppo

Grimaldi ha annunciato ieri un nuovo collegamento marittimo fra Savona e

Porto Torres che sarà inaugurato ad aprile: un traghetto misto merci-

passeggeri. Secondo quanto risulta a Il Secolo XIX-the MediTelegraph , l a

nuova rotta annunciata su Savona porterà alla soppressione dell' attuale

collegamento Ro-ro tra Genova, Porto Torres e Cagliari operato sempre da

Grimaldi con la nave Eurocargo Napoli che attualmente scala Ponte Somalia, al

terminal San Giorgio, negli stessi spazi in cui l' Autorità portuale ha deciso, su

indicazione di Palazzo Tursi, di spostare i depositi di Carmagnani e Superba

sottraendo ai traffici un' area di 77 mila metri quadrati e mandando su tutte le

furie l' armatore Grimaldi che ha fatto ricorso al tribunale amministrativo

regionale per bloccare l' operazione. Non solo: l' Authority ha pure bocciato la

richiesta del terminal San Giorgio di poter gestire nel bacino portuale di

Sampierdarena traffici passeggeri, oltre che merci, di fatto limitando l' espansione e la crescita sempre del gruppo

Grimaldi. Il nuovo collegamento che partirà da Savona, invece, avrà frequenza trisettimanale con partenze ogni

martedì, giovedì e sabato, dall' 11 aprile fino al primo luglio e dal 19 settembre al 31 dicembre. In alta stagione, dal 2

luglio al 18 settembre, le partenze settimanali saliranno a sei. In bassa stagione è previsto, oltre a Porto Torres, uno

scalo anche a Cagliari il sabato. La nave, dotata di 202 cabine, può trasportare fino a 1.720 passeggeri e circa

duemila metri lineari di merce rotabile (automobili, furgoni, camion, semi-rimorchi): «La Sardegna è da anni al centro

dei nostri investimenti» spiega Emanuele Grimaldi, amminstratore delegato del gruppo.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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"Assemblea Assagenti - Save the date"

OBIETTIVO: SOLO IL POSSIBILE (13-06-2022)

Cosa sarà davvero possibile fare, sia per quanto attiene le nuove infrastrutture

del porto di Genova, sia per quanto riguarda la capacità di spendere le risorse

del PNRR in modo coerente ed effettivo? Su questo tema focalizzerà l'

attenzione l' assemblea di Assagenti Genova presieduta da Paolo Pessina, che

si svolgerà il 13 giugno prossimo a Genova, presso il Palazzo della Nuova

Borsa Valori.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Crociere, AIDA cancella temporaneamente i porti di Civitavecchia e La Spezia

Civitavecchia e La Spezia sono state sostituite dai porti spagnoli di Cartagena e Valencia. Le escursioni già
prenotate nei due porti cancellati saranno riaccreditate

Giovanni Roberti

Rostock - La crociera di AIDAstella in partenza da Palma di Maiorca sabato

prossimo subirà importanti modifiche all' itinerario: gli scali nei porti italiani -

ovvero Civitavecchia e La Spezia - sono stati infatti cancellati. La compagnia

con sede a Rostock ma di bandiera italiana (appartiene a Costa) ha giustificato

la modifica con 'ragioni operative'. L' effettiva ragione è chiara: AIDA Cruises

ha deciso di cancellare le tue tappe in quanto ancora non è possibile per i

passeggeri sbarcare individualmente in Italia. Negli ultimi mesi, AIDA ha

sempre cercato di dirigersi principalmente verso porti dove gli ospiti avevano la

possibilità di scegliere se prenotare un' escursione a pagamento o scendere a

terra liberamente. Civitavecchia e La Spezia sono state così sostituite dai porti

spagnoli di Cartagena e Valencia. Le escursioni già prenotate nei due porti

cancellati saranno riaccreditate. Questo è il nuovo itinerario della crociera:

Palma di Maiorca - Giornata del mare - Cartagena - Valencia - Marsiglia -

Marsiglia - Barcellona - Palma di Maiorca.

Ship Mag

La Spezia



 

mercoledì 09 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 30

[ § 1 9 1 6 3 6 8 3 § ]

Nuova Zona logistica semplificata, il grande piano regionale per la movimentazione delle
merci

Sabato 12 marzo sarà proprio la città dei mosaici ad ospitare un appuntamento importante, che parla del futuro della
movimentazione delle merci in Emilia-Romagna

'Arriva in porto', a Ravenna, la Zona logistica semplificata (Zls). Sabato 12

marzo sarà proprio la città dei mosaici ad ospitare un appuntamento

importante, che parla del futuro della movimentazione delle merci in Emilia-

Romagna. Il convegno "Zona logistica semplificata, una grande opportunità per

Ravenna e l' Emilia-Romagna", organizzato da Regione e Camera di

Commercio di Ravenna, presenta i l  grande piano regionale per la

movimentazione integrata delle merci, che permetterà il pieno sviluppo del

sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio da Piacenza a

Rimini con perno dell' operazione il porto ravennate. Il convegno, dalle ore 10

alle 12,30 nella sede della Camera di Commercio (in via Farini, 14- Sala

Cavalcoli), intende illustrare tutte le potenzialità della Zls, e giunge dopo il via

libera dell' Assemblea legislativa, del febbraio scorso, al Piano di sviluppo

strategico regionale, che ha dato avvio al percorso istitutivo del progetto

(previsto dalla legge nazionale n. 205 del 2017), ora in attesa dell '

approvazione definitiva da parte del Consiglio dei ministri. La Zona logistica

semplificata è una grande 'rete' di collegamenti per la movimentazione delle

merci, che metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie con le aree produttive commerciali della regione. Un

progetto speciale che andrà a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del tessuto imprenditoriale e dell'

occupazione. E in questo contesto baricentro di tutto il sistema è proprio il porto di Ravenna. Anche le imprese della

Zls che utilizzeranno il porto di Ravenna potranno avere vantaggi concreti: si tratta di agevolazioni, nazionali e

regionali, come ad esempio semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali. "Siamo alle battute

finali di un progetto strategico per l' Emilia-Romagna - afferma l' assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti,

Andrea Corsini - Un piano che consentirà alla nostra regione di essere all' avanguardia nello scambio merci integrato

e tra le prime in Italia a vedere l' istituzione di una zona logistica semplificata. E nella cornice del Patto per il Lavoro e

per il Clima, tenendo insieme promozione, innovazione, internazionalizzazione con la sostenibilità ambientale. Ma

soprattutto consentirà il pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio regionale e

del porto di Ravenna, cuore pulsante di tutto il sistema, con ricadute positive su imprese e occupazione. Un progetto

ambizioso che vede coinvolti 11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province e 28 Comuni

con un ruolo importante svolto dagli Enti locali, che hanno compreso fin da subito il valore di questo sistema e le

potenzialità di crescita che offre a tutti gli stakeholder che ne fanno parte". "L' economia del mare riguarda una forza

imprenditoriale dove le interrelazioni di filiera tra i diversi settori estendono indirettamente la

Ravenna Today

Ravenna



 

mercoledì 09 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 31

[ § 1 9 1 6 3 6 8 3 § ]

propria produzione di ricchezza ad altre attività, con un significativo effetto moltiplicatore - aggiunge il commissario

straordinario della Camera di commercio di Ravenna, Giorgio Guberti -. Nel 2019 ogni euro prodotto dalla filiera

infatti ne ha attivati 1,9 sul resto dell' economia. In questo contesto ben si inserisce nella nostra regione la costituzione

della Zona Logistica Semplificata, ZLS, che, unirà il porto di Ravenna, con i nodi intermodali regionali e le aree

produttive commerciali individuate- I settori economici coinvolti rappresentano il 10% delle imprese insediate nella

regione, il 25% degli occupati nonché il 93% delle esportazioni. Siamo di fronte ad una grande opportunità che,

proprio per queste ragioni, va colta e supportata con una forte spinta alla semplificazione". Il programma Nell'

incontro, è prevista la presentazione del progetto speciale Zona logistica semplificata, e le opportunità che si aprono

per le imprese che aderiranno. Dopo i saluti del Commissario straordinario della Camera di Commercio di Ravenna,

Giorgio Guberti, il direttore generale Cura del territorio e Ambiente della Regione, Paolo Ferrecchi, illustrerà il piano

regionale. A seguire gli interventi del sindaco di Ravenna, Michele de Pascale e del presidente dell' Autorità d i

Sistema portuale del mare Adriatico centro-settentrionale, Daniele Rossi. Le conclusioni saranno affidate all'

assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini. Per partecipare, nel rispetto delle norme in materia

di contenimento e di gestione dell' emergenza sanitaria, è necessaria l' iscrizione preventiva online. Il piano di sviluppo

strategico La Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza,

25 aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia,

Rimini) e 28 Comuni (Argenta, Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, Casalgrande, Cesena, Codigoro, Concordia sulla

Secchia, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo, Forlì, Forlimpopoli, Guastalla, Imola, Lugo, Mirandola,

Misano Adriatico, Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini, Rubiera, San Giorgio di Piano). Come

previsto dalle normative nazionali per l' istituzione delle zone economiche speciali, la Zls avrà un' estensione di circa

4500 ettari e unirà il porto di Ravenna, il centro del sistema, con i nodi intermodali regionali e le aree produttive

commerciali identificate secondo criteri di collegamento economico - funzionale con il contesto portuale. È inoltre

previsto l' istituzione di un Comitato di indirizzo con funzioni di supporto per promozione, investimenti, monitoraggio e

collegamento con le strutture regionali. Le agevolazioni per le imprese coinvolte Le imprese che fanno parte della Zls,

quelle già presenti o le nuove, beneficeranno di una serie di facilitazioni - nazionali e regionali - come semplificazioni

amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali, con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale e l'

occupazione. Le agevolazioni previste nel "pacchetto localizzativo" saranno condizionate allo sviluppo o l' attivazione

delle relazioni con il sistema portuale di Ravenna.
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Dal 12 marzo al Porto di Ravenna il progetto regionale sulla Zona logistica semplificata -

Luca Bolognesi

Il convegno, a partire dalle ore 10, è organizzato dalla Camera di Commercio

di Ravenna e prevede, tra gli altri, gli interventi di Giorgio Guberti, Michele de

Pascale e Daniele Rossi 'Arriva in porto', a Ravenna , la Zona logistica

semplificata (Zls). Sabato 12 marzo , sarà proprio la città dei mosaici ad

ospi tare un appuntamento importante,  che par la del  futuro del la

movimentazione delle merci in Emilia-Romagna. Il convegno, ' Zona logistica

semplificata , una grande opportunità per Ravenna e l' Emilia-Romagna ',

organizzato da Regione e Camera di Commercio di Ravenna, presenta il

grande piano regionale per la movimentazione integrata delle merci , che

permetterà il pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di

tutto il territorio da Piacenza a Rimini con perno dell' operazione il porto

ravennate. Il convegno, dalle ore 10 alle 12,30 nella sede della Camera di

Commercio (in via Farini, 14- Sala Cavalcoli), intende illustrare tutte le

potenzialità della Zls, e giunge dopo il via libera dell' Assemblea legislativa, del

febbraio scorso, al Piano di sviluppo strategico regionale, che ha dato avvio al

percorso istitutivo del progetto (previsto dalla legge nazionale n. 205 del 2017),

ora in attesa dell' approvazione definitiva da parte del Consiglio dei ministri. La Zona logistica semplificata è una

grande 'rete' di collegamenti per la movimentazione delle merci, che metterà in relazione infrastrutture viarie e

ferroviarie con le aree produttive commerciali della regione. Un progetto speciale che andrà a beneficio di tutto il

sistema di trasporto merci, del tessuto imprenditoriale e dell' occupazione. E in questo contesto baricentro di tutto il

sistema è proprio il porto di Ravenna . Anche le imprese della Zls che utilizzeranno il porto di Ravenna potranno avere

vantaggi concreti: si tratta di agevolazioni , nazionali e regionali, come ad esempio semplificazioni amministrative,

incentivi economici e sgravi fiscali. 'Siamo alle battute finale di un progetto strategico per l' Emilia-Romagna- afferma

l' assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini -. Un piano che consentirà alla nostra regione di

essere all' avanguardia nello scambio merci integrato e tra le prime in Italia a vedere l' istituzione di una zona logistica

semplificata. E nella cornice del Patto per il Lavoro e per il Clima, tenendo insieme promozione, innovazione,

internazionalizzazione con la sostenibilità ambientale. Ma soprattutto consentirà il pieno sviluppo del sistema

logistico, economico e produttivo di tutto il territorio regionale e del porto di Ravenna, cuore pulsante di tutto il

sistema, con ricadute positive su imprese e occupazione'. 'Un progetto ambizioso che vede coinvolti 11 nodi

intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province e 28 Comuni- sottolinea Corsini - con un ruolo

importante svolto dagli Enti locali, che hanno compreso fin da subito il valore di questo sistema e le potenzialità di

crescita che offre a tutti gli stakeholder che ne fanno parte'. 'L' economia
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del mare riguarda una forza imprenditoriale dove le interrelazioni di filiera tra i diversi settori estendono

indirettamente la propria produzione di ricchezza ad altre attività, con un significativo effetto moltiplicatore- aggiunge il

commissario straordinario della Camera di commercio di Ravenna, Giorgio Guberti -. Nel 2019 ogni euro prodotto

dalla filiera infatti ne ha attivati 1,9 sul resto dell' economia. In questo contesto ben si inserisce nella nostra regione la

costituzione della Zona Logistica Semplificata, ZLS, che, unirà il porto di Ravenna, con i nodi intermodali regionali e le

aree produttive commerciali individuate'. 'I settori economici coinvolti- conclude Guberti - rappresentano il 10% delle

imprese insediate nella regione, il 25% degli occupati nonché il 93% delle esportazioni. Siamo di fronte ad una grande

opportunità che, proprio per queste ragioni, va colta e supportata con una forte spinta alla semplificazione'.
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Movimentazione delle merci: sabato arriva a Ravenna il progetto regionale sulla Zona
logistica semplificata.

Redazione

Arriva in porto', a Ravenna , la Zona logistica semplificata (Zls). Sabato 12

marzo , sarà proprio la città dei mosaici ad ospitare un appuntamento

importante, che parla del futuro della movimentazione delle merci in Emilia-

Romagna. Il convegno, ' Zona logistica semplificata , una grande opportunità

per Ravenna e l' Emilia-Romagna ', organizzato da Regione e Camera di

Commercio di Ravenna, presenta i l  grande piano regionale per la

movimentazione integrata delle merci , che permetterà il pieno sviluppo del

sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio da Piacenza a

Rimini con perno dell' operazione il porto ravennate. Il convegno, dalle ore 10

alle 12,30 nella sede della Camera di Commercio (in via Farini, 14- Sala

Cavalcoli), intende illustrare tutte le potenzialità della Zls, e giunge dopo il via

libera dell' Assemblea legislativa, del febbraio scorso, al Piano di sviluppo

strategico regionale, che ha dato avvio al percorso istitutivo del progetto

(previsto dalla legge nazionale n. 205 del 2017), ora in attesa dell '

approvazione definitiva da parte del Consiglio dei ministri. La Zona logistica

semplificata è una grande 'rete' di collegamenti per la movimentazione delle

merci, che metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie con le aree produttive commerciali della regione. Un

progetto speciale che andrà a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del tessuto imprenditoriale e dell'

occupazione. E in questo contesto baricentro di tutto il sistema è proprio il porto di Ravenna . Anche le imprese della

Zls che utilizzeranno il porto di Ravenna potranno avere vantaggi concreti: si tratta di agevolazioni , nazionali e

regionali, come ad esempio semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali. 'Siamo alle battute

finale di un progetto strategico per l' Emilia-Romagna- afferma l' assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti,

Andrea Corsini -. Un piano che consentirà alla nostra regione di essere all' avanguardia nello scambio merci integrato

e tra le prime in Italia a vedere l' istituzione di una zona logistica semplificata. E nella cornice del Patto per il Lavoro e

per il Clima, tenendo insieme promozione, innovazione, internazionalizzazione con la sostenibilità ambientale. Ma

soprattutto consentirà il pieno sviluppo del sistema logistico, economico e produttivo di tutto il territorio regionale e

del porto di Ravenna, cuore pulsante di tutto il sistema, con ricadute positive su imprese e occupazione'. 'Un progetto

ambizioso che vede coinvolti 11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province e 28

Comuni- sottolinea Corsini - con un ruolo importante svolto dagli Enti locali, che hanno compreso fin da subito il

valore di questo sistema e le potenzialità di crescita che offre a tutti gli stakeholder che ne fanno parte'. 'L' economia

del mare riguarda una forza imprenditoriale dove le interrelazioni di filiera tra i diversi settori estendono indirettamente

la propria produzione di ricchezza ad altre attività, con
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un significativo effetto moltiplicatore- aggiunge il commissario straordinario della Camera di commercio di

Ravenna, Giorgio Guberti -. Nel 2019 ogni euro prodotto dalla filiera infatti ne ha attivati 1,9 sul resto dell' economia.

In questo contesto ben si inserisce nella nostra regione la costituzione della Zona Logistica Semplificata, ZLS, che,

unirà il porto di Ravenna, con i nodi intermodali regionali e le aree produttive commerciali individuate'. 'I settori

economici coinvolti- conclude Guberti - rappresentano il 10% delle imprese insediate nella regione, il 25% degli

occupati nonché il 93% delle esportazioni. Siamo di fronte ad una grande opportunità che, proprio per queste ragioni,

va colta e supportata con una forte spinta alla semplificazione'.
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Boinvasioni del Mar Mediterraneo: 42 specie aliene trovate nei porti di Livorno, Bastia e
Olbia

Lo studio dell' Università di Pisa pubblicato sul "Marine Pollution Bulletin"

Quarantadue specie aliene, con popolazioni anche numericamente consistenti,

sono state ritrovate nei porti di Livorno, Bastia e Olbia, si tratta soprattutto di

crostacei, vermi policheti, molluschi e altri invertebrati. La notizia arriva da uno

studio dell' Università di Pisa pubblicato sulla rivista "Marine Pollution Bulletin",

che per la prima volta ha anche valutato quali delle zone interne alle aree

portuali siano più soggette alle bioinvasioni."Le bioinvasioni rappresentano ad

oggi una delle principali problematiche ecologiche che interessano gli

ecosistemi marini, specialmente nel Mediterraneo - spiega Alberto Castelli,

professore ordinario del Dipartimento di Biologia dell' Ateneo pisano - lo studio

degli ambienti portuali riveste quindi un particolare interesse proprio perché si

tratta di aree particolarmente suscettibili alle bioinvasioni dove le specie aliene,

volontariamente o accidentalmente introdotte dall' uomo, costituiscono un

rischio per la biodiversità locale".Per rintracciare le specie aliene i ricercatori

hanno analizzato il fouling, cioè l' insieme di organismi che vive sui substrati

artificiali sommersi come le banchine o le chiglie delle imbarcazioni. Dai dati è

dunque emerso che, contrariamente a quanto atteso, l' area turistica dei grandi

porti ha una presenza di specie aliene molto maggiore rispetto a quella commerciale, che è direttamente interessata

dal traffico marittimo internazionale."Lo studio del fouling risulta di particolare importanza al fine di comprendere l'

identità degli invasori, i loro meccanismi di introduzione e i loro effetti sugli ambienti invasi, in particolare sulla

biodiversità originaria - dice il dottor Jonathan Tempesti, dottorando del Dipartimento di Biologia dell' Università di

Pisa - inoltre, l' identificazione delle zone dei porti che risultano più vulnerabili, e dei fattori ambientali e antropici

correlati, sono di fondamentale importanza per lo sviluppo di efficaci piani di monitoraggio e di prevenzione".La

ricerca condotta nei porti di Livorno, Bastia e Olbia è durata due anni ed è stata svolta da un team dell' Università di

Pisa da tempo impegnato in studi di biologia marina ed ecologia nelle aree marino-costiere dell' Alto Mar Tirreno. Il

gruppo comprende ricercatori e docenti dei dipartimenti di Biologia e di Scienze della Terra. In particolare, questo

lavoro fa parte del progetto di dottorato del dottor Jonathan Tempesti ed è stato condotto sotto la supervisione dei

professori Ferruccio Maltagliati, Claudio Lardicci e Alberto Castelli, con il fondamentale contributo del dottor Joachim

Langeneck. Hanno inoltre collaborato allo studio, che si è avvalso del supporto dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale e della Direction adjointe des Ports et Aéroports de la Collectivité de Corse, il dottor Luigi

Romani del Gruppo Malacologico Livornese e la dottoressa Marie Garrido dell' Office de l' Environnement de la

Corse.
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Bioinvasioni del Mediterraneo: 42 specie aliene trovate nei porti di Livorno, Bastia e Olbia
- ricerca Università di Pisa -

(AGENPARL) - mer 09 marzo 2022 Bioinvasioni del Mediterraneo: 42 specie

aliene trovate nei porti di Livorno, Bastia e Olbia Lo studio dell' Università di

Pisa pubblicato sul Marine Pollution Bulletin Quarantadue specie aliene, con

popolazioni anche numericamente consistenti, sono state ritrovate nei porti di

Livorno, Bastia e Olbia, si tratta soprattutto di crostacei, vermi policheti,

molluschi e altri invertebrati. La notizia arriva da uno studio dell' Università di

Pisa pubblicato sulla rivista Marine Pollution Bulletin che per la prima volta ha

anche valutato quali delle zone interne alle aree portuali siano più soggette alle

bioinvasioni. 'Le bioinvasioni rappresentano ad oggi una delle principali

problematiche ecologiche che interessano gli ecosistemi marini, specialmente

nel Mediterraneo - spiega Alberto Castelli, professore ordinario del

Dipartimento di Biologia dell' Ateneo pisano - lo studio degli ambienti portuali

riveste quindi un particolare interesse proprio perché si tratta di aree

particolarmente suscettibil i  alle bioinvasioni dove le specie aliene,

volontariamente o accidentalmente introdotte dall' uomo, costituiscono un

rischio per la biodiversità locale'. Per rintracciare le specie aliene i ricercatori

hanno analizzato il fouling, cioè l' insieme di organismi che vive sui substrati artificiali sommersi come le banchine o le

chiglie delle imbarcazioni. Dai dati è dunque emerso che, contrariamente a quanto atteso, l' area turistica dei grandi

porti ha una presenza di specie aliene molto maggiore rispetto a quella commerciale, che è direttamente interessata

dal traffico marittimo internazionale. 'Lo studio del fouling risulta di particolare importanza al fine di comprendere l'

identità degli invasori, i loro meccanismi di introduzione e i loro effetti sugli ambienti invasi, in particolare sulla

biodiversità originaria - dice il dottor Jonathan Tempesti, dottorando del Dipartimento di Biologia dell' Università di

Pisa - inoltre, l' identificazione delle zone dei porti che risultano più vulnerabili, e dei fattori ambientali e antropici

correlati, sono di fondamentale importanza per lo sviluppo di efficaci piani di monitoraggio e di prevenzione'. La

ricerca condotta nei porti di Livorno, Bastia e Olbia è durata due anni ed è stata svolta da un team dell' Università di

Pisa da tempo impegnato in studi di biologia marina ed ecologia nelle aree marino-costiere dell' Alto Mar Tirreno. Il

gruppo comprende ricercatori e docenti dei dipartimenti di Biologia e di Scienze della Terra. In particolare, questo

lavoro fa parte del progetto di dottorato del dottor Jonathan Tempesti ed è stato condotto sotto la supervisione dei

professori Ferruccio Maltagliati, Claudio Lardicci e Alberto Castelli, con il fondamentale contributo del dottor Joachim

Langeneck. Hanno inoltre collaborato allo studio, che si è avvalso del supporto dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale e della Direction adjointe des Ports et Aéroports de la Collectivité de Corse, il dottor Luigi

Romani del Gruppo Malacologico Livornese e la dottoressa
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Marie Garrido dell' Office de l' Environnement de la Corse. Didascalie Foto 1 Il Dott. Jonathan Tempesti durante le

fasi di un campionamento, seguito da studenti del Corso di Laurea Triennale in Scienze Biologiche e del Corso di

Laurea Magistrale in Biologia Marina dell' Università di Pisa. Foto 2 Personale del gruppo di ricerca dell' Università di

Pisa. Da sinistra: Dott. Jonathan Tempesti (Dipartimento di Biologia), Prof. Ferruccio Maltagliati (Dipartimento di

Biologia), Prof. Claudio Lardicci (Dipartimento di Scienze della Terra), Dott. Joachim Langeneck (Dipartimento di

Biologia), Prof. Alberto Castelli (Dipartimento di Biologia). Dott.ssa Marina Caterina Magnani.
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Ambiente: 42 specie aliene nei porti di Livorno, Bastia e Olbia

Studio Unipi: soprattutto crostacei, vermi policheti, molluschi

Roma, 9 mar. (askanews) - Quarantadue specie aliene, con popolazioni anche

numericamente consistenti, sono state ritrovate nei porti di Livorno, Bastia e

Olbia, si tratta soprattutto di crostacei, vermi policheti, molluschi e altri

invertebrati. La notizia arriva da uno studio dell' Università di Pisa pubblicato

sulla rivista Marine Pollution Bulletin che per la prima volta ha anche valutato

quali delle zone interne alle aree portuali siano più soggette alle bioinvasioni.

"Le bioinvasioni rappresentano ad oggi una delle principali problematiche

ecologiche che interessano gli ecosistemi marini, specialmente nel

Mediterraneo - spiega Alberto Castelli, professore ordinario del Dipartimento di

Biologia dell' Ateneo pisano - lo studio degli ambienti portuali riveste quindi un

particolare interesse proprio perché si tratta di aree particolarmente suscettibili

alle bioinvasioni dove le specie aliene, volontariamente o accidentalmente

introdotte dall' uomo, costituiscono un rischio per la biodiversità locale". Per

rintracciare le specie aliene - informa Unipi - i ricercatori hanno analizzato il

fouling, cioè l' insieme di organismi che vive sui substrati artificiali sommersi

come le banchine o le chiglie delle imbarcazioni. Dai dati è dunque emerso che,

contrariamente a quanto atteso, l' area turistica dei grandi porti ha una presenza di specie aliene molto maggiore

rispetto a quella commerciale, che è direttamente interessata dal traffico marittimo internazionale. "Lo studio del

fouling risulta di particolare importanza al fine di comprendere l' identità degli invasori, i loro meccanismi di

introduzione e i loro effetti sugli ambienti invasi, in particolare sulla biodiversità originaria - dice il dottor Jonathan

Tempesti, dottorando del Dipartimento di Biologia dell' Università di Pisa - inoltre, l' identificazione delle zone dei porti

che risultano più vulnerabili, e dei fattori ambientali e antropici correlati, sono di fondamentale importanza per lo

sviluppo di efficaci piani di monitoraggio e di prevenzione". La ricerca condotta nei porti di Livorno, Bastia e Olbia è

durata due anni ed è stata svolta da un team dell' Università di Pisa da tempo impegnato in studi di biologia marina ed
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ecologia nelle aree marino-costiere dell' Alto Mar Tirreno. Il gruppo comprende ricercatori e docenti dei dipartimenti di

Biologia e di Scienze della Terra. In particolare, questo lavoro fa parte del progetto di dottorato del dottor Jonathan

Tempesti ed è stato condotto sotto la supervisione dei professori Ferruccio Maltagliati, Claudio Lardicci e Alberto

Castelli, con il fondamentale contributo del dottor Joachim Langeneck. Hanno inoltre collaborato allo studio, che si è

avvalso del supporto dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e della Direction adjointe des

Ports et Aéroports de la Collectivité de Corse, il dottor Luigi Romani del Gruppo Malacologico Livornese e la

dottoressa Marie Garrido dell' Office de l' Environnement de la Corse.
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Comune Livorno, Rete e Cnr: "Seminari su portualità ed ecosistema porto-città, le sfide
post Covid"

Comune di Livorno, Rete e Cnr promuovono quattro seminari tra marzo e giugno sulla complessità dell' ecosistema
porto-città e delle sfide post Covid che le città portuali devono affrontare.LIVORNO - 'Le sfide geo economiche,
sociali e giuridiche delle città porto' è il tema del webinar che si terrà lunedì 14 marzo, dalle 15.00 alle 17.00,L'
evento, trasmesso in streaming sul canale YouTube

09 Mar, 2022 Comune di Livorno, Rete e Cnr promuovono quattro seminari tra

marzo e giugno sulla complessità dell' ecosistema porto-città e delle sfide post

Covid che le città portuali devono affrontare. LIVORNO - 'Le sfide geo

economiche, sociali e giuridiche delle città porto' è il tema del webinar che si

terrà lunedì 14 marzo, dalle 15.00 alle 17.00, L' evento, trasmesso in streaming

sul canale YouTube di RETE è il primo di un ciclo di 4 seminari organizzati da

RETE - Associazione internazionale per la Collaborazione tra Porti e Città con

l' Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo del Consiglio

Nazionale delle Ricerche (CNR IRISS) e il Comune di Livorno. I seminari si

svolgeranno, alcuni online e alcuni in presenza, tra marzo e giugno, con l'

obiettivo di offrire diverse chiavi di lettura della complessità dell' ecosistema

porto-città e, in particolare, delle sfide che le città portuali sono chiamate ad

affrontare nel contesto post Covid. Il primo incontro del 14 marzo sarà

moderato da Massimo Clemente e Barbara Bonciani, rispettivamente: membro

del Comitato Scientifico di RETE e assessora al Porto e Integrazione Porto-

Città del Comune di Livorno. Interverranno Olimpia Ferrara, Responsabile

Ufficio Maritime SRM - Gruppo Intesa Sanpaolo; Ivano Russo, Direttore Generale di Confetra (Confederazione

Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica); Mario Sommariva, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale; Stefano Soriani, Professore ordinario di geografia economico-politica presso l' Università Ca'

Foscar i  d i  Venezia e  membro  de l la  Soc ie tà  Geogra f i ca  I ta l i ana .  Per  i n fo rmaz ion i / i sc r i z ion i :

secretaria@retedigital.com http://retedigital.com/en 'Il Comune di Livorno è promotore insieme all' Associazione

internazionale RETE e al CNR-IRISS di Napoli di un ciclo di seminari dedicati alla portualità italiana e alla relazione

città-porto. L' iniziativa - spiega l' Assessora al Porto Barbara Bonciani - risponde alla necessità di riflettere in modo

approfondito sulle sfide della portualità con particolare riferimento, sia agli effetti che le dinamiche globali inerenti il

trasporto marittimo generano sulla dimensione economica e sociale dei porti e delle città di porto, sia sulle

prospettive future legate alla governance portuale'. Gli effetti economici e sociali della pandemia hanno messo in

evidenza le fragilità e volatilità del sistema logistico e portuale a livello globale: ingolfamento dei porti, costo dei noli

marittimi in alcuni casi triplicato, contrazione dei traffici con diminuzione in doppia cifra. Durante i primi 9 mesi del

2021 inizia la risalita dei porti italiani, +10%, pari a oltre 345 milioni di tonnellate. Dati positivi si registrano anche per

gli investimenti in sostenibilità: a livello globale

Corriere Marittimo

Livorno
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il 34% dell' orderbook si riferisce a navi che adottano carburanti e propulsori alternativi (Fonte: SRM, 2022). La crisi

geopolitica globale con l' attacco militare della Russia all' Ucraina rischia di determinare una battuta d' arresto per la

ripresa del sistema, caratterizzato di per sé da una forte complessità, emersa negli ultimi due anni in forma ancora più

accentuata in ambito macroeconomico, sociale e giuridico-amministrativo, tra loro strettamente interconnessi. Da qui

la necessità di un approfondimento scientifico per indagare le problematiche di tale sistema (allarme sociale,

pandemia, dinamiche globali, governance futura) e focalizzare le possibili soluzioni. In questo contesto si inserisce il

ciclo di seminari che si apre appunto il 14 marzo. ' Favorire un approccio orientato alla comprensione della

complessità dei fenomeni che caratterizzano i sistemi portuali italiani e promuovere un dialogo costante e strutturato

tra mondo della ricerca, istituzioni, imprese e cittadini, rappresenta il primo passo per identificare strategie per uno

sviluppo sostenibile, condiviso e integrato dell' ecosistema porto-città. L' attivazione di processi collaborativi di

rigenerazione urbano-portuale è necessaria sia per lo sviluppo economico e sociale, sia per la valorizzazione del

patrimonio culturale e identitario delle nostre città portuali.' - dichiara Massimo Clemente, Direttore del CNR IRISS e

del Comitato Scientifico di RETE. Tra i temi della discussione, quello dei conflitti spaziali, sociali e ambientali che

tuttora caratterizzano i porti ed in particolare le aree di interazione fra porto e città dove diversi sono gli enti che

hanno un ruolo decisivo per la loro riorganizzazione funzionale (Regione, Comuni, Autorità di Sistema Portuale, ecc.).

Oggi la portualità italiana si trova di fronte a questioni di tipo giuridico/legislativo rilevanti capaci di incidere anche sulla

governance futura del sistema porto-città, tenendo conto che ogni finanziamento erogato alle Autorità di Sistema

Portuali rischia di essere considerato aiuto di Stato. 'La situazione sociale nei porti - specifica ulteriormente l'

assessora Bonciani - si caratterizza oggi per un livello di tensione molto alta dovuta a diversi fattori, fra cui, in primis,

l' incertezza generata dalle dinamiche globali del trasporto marittimo e gli effetti provocati dalla pandemia sanitaria da

Covid 19 che incidono, sia sul buon andamento delle imprese portuali e logistiche, sia sul lavoro. Inoltre, rimangono

da sciogliere alcuni punti nodali, fra cui gli effetti dei fenomeni di concentrazione orizzontale e verticale degli operatori

sull' organizzazione e la qualità del lavoro, oltre che l' impatto dei processi di automazione sul lavoro portuale e sulla

logistica integrata, sia in termini di organizzazione del lavoro, sia per quanto attiene alla qualificazione e

riqualificazione dei lavoratori. Questi aspetti devono essere approfonditi in modo adeguato e con una prospettiva

nazionale. In questo contesto, la più ampia disponibilità dei dati quantitativi e qualitativi, necessari a identificare in

modo preciso la situazione attuale, risulta di grande rilevanza strategica'. IL CALENDARIO DEI SEMINARI

(partecipazione gratuita) Lunedì 14 marzo il primo incontro online dal titolo 'Le sfide geo economiche, sociali e

giuridiche delle città porto', dalle 15.00 alle 17.00. Mercoledì 20 aprile a Napoli, ore 16.30, presso la sede del CNR

IRISS con un approfondimento sugli scenari geoeconomici globali e le dinamiche locali. Giovedì 12 maggio a Livorno

a Palazzo Comunale, ore 16.30 un terzo incontro dedicato al tema del lavoro portuale e disagio sociale

Corriere Marittimo
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nelle città di porto dopo la crisi globale. Lunedì 6 giugno ore 16.30, a Roma, sarà l' occasione per discutere sulla

natura giuridica della governance portuale, 'I porti e le città tra pubblico e privato'. Per informazioni/iscrizioni:

secretaria@retedigital.com http://retedigital.com/en.

Corriere Marittimo

Livorno



 

mercoledì 09 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 43

[ § 1 9 1 6 3 6 8 7 § ]

MARINE DELLA TOSCANA PRESENTE AL DUBAI BOAT SHOW E A YARE

Gli 11 porti del consorzio presentano gli esclusivi servizi e la bellezza della Toscana all' evento nautico dell' emirato e
alla rassegna dedicata al superyacht refit

Il consorzio Marine Della Toscana partecipa per la prima volta ad un evento

extra europeo, prendendo parte al Dubai International Boat Show in

programma dal 9 al 13 marzo 2022 Dopo gli anni di forzata pausa per gli eventi

e le manifestazioni nautiche, lo show riapre i battenti al Dubai Harbour dove

Marine della Toscana avrà un proprio spazio all' interno della collettiva ICE , per

raccontare la portualità toscana nelle sue peculiarità: innovazione, ospitalità,

accoglienza, servizi, visione verso il futuro e la possibilità per i diportisti e gli

armatori di far base in una delle marine aderenti e godere di un mare cristallino

, un arcipelago tutto da scoprire ed un territorio tra i più belli al mondo ricco di

cultura, storia, bellezza e gusto. Pochi giorni dopo, dal 16 al 18 marzo 2022 ,

Marine della Toscana parteciperà anche a YARE (Yachting Aftersales and Refit

Experience), l' appuntamento internazionale dedicato allo yachting e al refit in

programma a Viareggio e in Versilia. Due contesti internazionali in cui

presentare il meglio dell' offerta yachting della Toscana e l' ampia gamma dei

servizi offerti dalle 11 marine del consorzio, prima fra tutte la possibilità di

contare, grazie al proprio network, su un totale di 4.000 posti barca che

possono ospitare sui propri pontili e banchine dai più piccoli natanti fino a megayacht di oltre 100 metri . Al boat show

di Dubai e a YARE, Marine della Toscana presenterà anche la propria campagna immagine della stagione 2022

ispirata alla Toscana del maestro Giacomo Puccini : "Nessun Dorma - 4.000 berths for an all-round experience" con

11 stelle posizionate sulla costa della regione che brillano nella notte. Del Consorzio, fanno parte Marina Cala de'

Medici SpA , società che gestisce l' omonimo Porto turistico di Rosignano, la società cooperativa L' Ormeggio di

Marina di Salivoli , Yacht Broker e Viareggio Porto 2020 a Viareggio, Porto Azzurro all' Isola d' Elba, Porto di Pisa ,

Azimut Benetti con entrambi gli approdi di Lusben a Viareggio e a Livorno, Marina dei Presidi - Porto Ercole , come

rappresentante del gruppo Marinedi, Marina Arcipelago Toscano , struttura di futura realizzazione per accrescere la

capacità di accogliere megayacht nell' area di Piombino e Porta a Mare a Livorno con un progetto che prevede

interventi di trasformazione in approdi turistici del Porto Mediceo e della Darsena Nuova e si svilupperà tra l' area ex

Cantiere Orlando e la zona sud del Porto Mediceo. Il Consorzio Marine della Toscana nasce dall' idea di comunicare

a livello internazionale un messaggio unitario mare-terra, con il brand Toscana come leva attrattiva visitabile partendo

dai porti. Un progetto di internazionalizzazione sostenuto dalla Regione Toscana integrato con il progetto di

promozione Costa Toscana | Isole Toscane che valorizza le singole specificità dei luoghi. "Marine della Toscana, -

sottolinea Matteo Italo Ratti presidente del consorzio - riprende la stagione di partecipazione
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ad eventi internazionali. Questo fatto rappresenta una importante occasione per presentarsi negli Emirati Arabi

Uniti, fiorente mercato di imbarcazioni da diporto e yacht guidati dal turismo marino, così come è importante

intervenire in un contesto quale quello proposto da YARE con comandanti di superyacht e aziende di servizi che

provengono in gran parte dall' estero e promuovere un turismo nautico di alto livello" #informatorenavale

#informatorenavaledinapoli #annuariomarittimo #annuariomarittimoregionecampania.

Informatore Navale

Livorno



 

mercoledì 09 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 45

[ § 1 9 1 6 3 7 0 9 § ]

L'ecosistema porto-città e le sfide post Covid

Ciclo di seminari organizzati dal Comune di Livorno, Rete e Cnr

Redazione

LIVORNO Quattro mesi per quattro seminari dedicati alla complessità

dell'ecosistema porto-città e alle le sfide post Covid delle città portuali. Sono

queste le tematiche che alimenteranno gli incontri organizzati dal Comune di

Livorno, Rete (Associazione internazionale per la Collaborazione tra porti e

città) e Cnr. Il primo, in modalità streaming, sarà quello dedicato a Le sfide

geo economiche, sociali e giuridiche delle città porto. Con inizio alle 15 lunedì

14 Marzo sarà trasmesso in streaming sul canale YouTube di Rete sarà

moderato da Massimo Clemente, direttore del Cnr IRISS e del Comitato

Scientifico di Rete e Barbara Bonciani, assessora al Porto e Integrazione

porto-città del Comune di Livorno e membro del Comitato Scientifico

dell'associazione. La situazione sociale nei porti -specifica l'assessora

Bonciani- si caratterizza oggi per un livello di tensione molto alta dovuta a

diversi fattori, fra cui, in primis, l'incertezza generata dalle dinamiche globali

del trasporto marittimo e gli effetti provocati dalla pandemia sanitaria da

Covid 19 che incidono, sia sul buon andamento delle imprese portuali e

logistiche, sia sul lavoro. Inoltre, rimangono da sciogliere alcuni punti nodali,

fra cui gli effetti dei fenomeni di concentrazione orizzontale e verticale degli operatori sull'organizzazione e la qualità

del lavoro, oltre che l'impatto dei processi di automazione sul lavoro portuale e sulla logistica integrata, sia in termini

di organizzazione del lavoro, sia per quanto attiene alla qualificazione e riqualificazione dei lavoratori. Questi aspetti

devono essere approfonditi in modo adeguato e con una prospettiva nazionale. In questo contesto, la più ampia

disponibilità dei dati quantitativi e qualitativi, necessari a identificare in modo preciso la situazione attuale, risulta di

grande rilevanza strategica. Gli effetti economici e sociali della pandemia hanno messo in evidenza le fragilità e

volatilità del sistema logistico e portuale a livello globale: ingolfamento dei porti, costo dei noli marittimi in alcuni casi

triplicato, contrazione dei traffici con diminuzione in doppia cifra. Durante i primi 9 mesi del 2021 la risalita dei porti

italiani, con un +10%, pari a oltre 345 milioni di tonnellate. Dati positivi si registrano anche per gli investimenti in

sostenibilità: a livello globale il 34% dell'orderbook si riferisce a navi che adottano carburanti e propulsori alternativi

(Fonte: SRM, 2022). La crisi geopolitica globale con l'attacco militare della Russia all'Ucraina rischia di determinare

una battuta d'arresto per la ripresa del sistema, caratterizzato di per sé da una forte complessità, emersa negli ultimi

due anni in forma ancora più accentuata in ambito macroeconomico, sociale e giuridico-amministrativo, tra loro

strettamente interconnessi. Da qui la necessità di un approfondimento scientifico per indagare le problematiche di tale

sistema e focalizzare le possibili soluzioni. Favorire un approccio orientato alla comprensione della complessità dei

fenomeni che caratterizzano i sistemi portuali italiani e promuovere un dialogo costante e strutturato tra mondo della

ricerca,

Messaggero Marittimo

Livorno



 

mercoledì 09 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 46

[ § 1 9 1 6 3 7 0 9 § ]

istituzioni, imprese e cittadini, rappresenta il primo passo per identificare strategie per uno sviluppo sostenibile,

condiviso e integrato dell'ecosistema porto-città. L'attivazione di processi collaborativi di rigenerazione urbano-

portuale è necessaria sia per lo sviluppo economico e sociale, sia per la valorizzazione del patrimonio culturale e

identitario delle nostre città portuali dichiara Clemente. Interverranno Olimpia Ferrara, responsabile Ufficio Maritime

SRM Gruppo Intesa Sanpaolo; Ivano Russo, direttore generale di Confetra; Mario Sommariva, presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale; Stefano Soriani, professore ordinario di geografia

economico-politica presso l'Università Ca' Foscari di Venezia e membro della Società Geografica Italiana. Per

informazioni/iscrizioni: secretaria@retedigital.com.

Messaggero Marittimo
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A Livorno primo appuntamento il 14 marzo dei seminari dal titolo 'Leggere la complessità
Porto-Città'

Organizzato da CNR IRISS insieme al Comune ed è promosso da RETE

Giancarlo Barlazzi

Livorno - L' Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo (CNR

IRISS) è co-organizzatore, insieme al Comune di Livorno, di un ciclo di

seminari  promosso da RETE - Associazione internazionale per la

Collaborazione tra Porti e Città, dal titolo 'Leggere la complessità Porto-Città.

Le sfide delle città di porto dopo la pandemia in una prospettiva multiscalare".

Questo ciclo di 4 seminari, che si svolgeranno in modalità ibrida tra marzo e

giugno, si propone come strumento a supporto della politica per favorire ad

esempio un approccio orientato alla comprensione della complessità dei

fenomeni  che carat ter izzano i  s is temi  por tua l i  i ta l ian i  in  ambi to

macroeconomico, sociale e giuridico. Primo appuntamento della serie, sarà il

webinar 'Le sfide geoeconomiche, sociali e giuridiche delle città porto', che si

terrà il 14 marzo dalle 15 alle 17, con streaming sul canale YouTube di RETE (

https://bit.ly/3txPKTC ). Tra i partecipanti il Direttore Scientifico di RETE

Massimo Clemente, l' Assessore al porto del Comune di Livorno Barbara

Bonciani, Olimpia Ferrara (Studi di Ricerche sul Mezzogiorno - Gruppo Intesa

San Paolo), Ivano Russo (Direttore Generale CONFETRA), Mario Sommariva

(Presidente dell' AdSP del Mar Ligure Orientale) e Stefano Soriani (Università Cà Foscari di Venezia - Società

Geografica Italiana)

Ship Mag

Livorno
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Meno plastica in mare, al via progetto da 41mila euro: coinvolto anche il porto di
Civitanova

Presentato questa mattina il piano di azione del progetto pilota Mare

Circolare realizzato nell'ambito del progetto europeo Blue Crowdfunding di cui

la Regione Marche è partner e Svem soggetto attuatore. Era presente per

l'occasione il presidente della Giunta regionale, Francesco Acquaroli, che ha

evidenziato come la capacità di unire progettualità su tematiche ambientali

rappresenti un valore aggiunto. Le tematiche ambientali ha sottolineato

Acquaroli vanno più che mai sostenute, specialmente in questo particolare

momento storico. Per la Regione Marche la capacità di utilizzare i fondi

europei e di indirizzarli su tematiche così socialmente rilevanti è di grande

importanza. Ad introdurre gli interventi è stata la vicepresidente di Svem,

Monica Mancini Cilla , che ha portato i saluti del presidente Andrea Santori e

di Tablino Campanelli, membro del Cda. Siamo qui ha detto Mancini Cilla - per

la fase conclusiva di questo progetto molto importante. Voglio ringraziare tutti

quelli che si sono adoperati perché per la prima volta si sperimenta

un'integrazione tra fondi strutturali europei e fondi privati del crowfunding, con

l'auspicio che questa modalità diventi prassi istituzionale. Al tavolo dei relatori,

anche il Capitano di Vascello, Donato De Carolis, comandante della Capitaneria di Porto di Ancona e direttore

Marittimo Marche; Paolo Baldon i, Ceo Garbage Group, promotore dell'iniziativa; il professor Francesco Regoli ,

direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente dell'Università Politecnica delle Marche; Gian Marco

Luna , direttore Cnr Irbim Ancona. L'iniziativa co-finanziata nell'ambito del Programma di Cooperazione Territoriale

Europea Interreg Mediterranean 2014-2020 prenderà il via a Fano nelle giornate del 12 e 13 marzo, per spostarsi poi

a Senigallia il 19 e 20 marzo, Civitanova Marche il 2 e 3 aprile per concludersi sulla riviera del Conero il 23 e 24 aprile.

La raccolta fondi civica avviata il 27 settembre 2021 e conclusasi dopo 60 giorni ha raggiunto l 'importante risultato

economico di 41.680 euro, cifra che ora sarà utilizzata per le azioni di bonifica e pulizia dei mari in quei porti e fasce

costiere a ridosso di centri urbani marchigiani di interesse turistico (Fano, Senigallia, Civitanova Marche e Riviera del

Conero). La campagna di comunicazione e sensibilizzazione che ha permesso di raggiungere l'obiettivo economico

ha visto due testimonial d'eccezione, da sempre legati ai temi sostenibilità ambientale e alimentare: l'attore e scrittore

Giobbe Covatta e lo chef stellato Moreno Cedroni. L'obiettivo del progetto pilota è ora quello di dare dimostrazione di

come rimuovere gli elementi inquinanti, la plastica in primis, favorendo la salubrità marina, funzionale alla salvaguardia

della filiera ittica e della catena alimentare. Dopo la parte di raccolta fondi ha dichiarato Paolo Baldoni, CEO di

Garbage Group dalla prossima settimana scenderemo in acqua per dimostrare che vi sono soluzioni fattive all'enorme

problema dell'inquinamento da plastica in mare . Garbage Group è una realtà marchigiana che da oltre

Picchio News
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60 anni si prende cura e protegge l'ambiente marino anche attraverso il suo battello ecologico Pelikan . Un vero e

proprio Sistema che permette la pulizia degli specchi acquei dai rifiuti solidi galleggianti, in particolare plastica, dai

rifiuti semisommersi ed oleosi, oggi dotato di droni per le perlustrazioni aeree, Rov sottomarini a comando remoto e

sonde per la raccolta dati che trasformano il battello in un laboratorio galleggiante. Un'azione pilota, certo, quella che

ci apprestiamo a compiere ha sottolineato Baldoni - ma che renderà bene l'idea di quello che il nostro Sistema

Pelikan' è in grado di fare per tutelare il mare. A tal proposito ringrazio tutti i partner scientifici e il mondo del

volontariato con cui ormai da molti anni collaboriamo per dare una risposta concreta a questo problema. Il progetto

vede la partecipazione di partner scientifici come il Cnr Irbim di Ancona e del Dipartimento di Scienze della Vita e

dell'Ambiente dell'Università Politecnica delle Marche. Nei 4 siti i ricercatori, con l'ausilio di unità navali proprie,

effettueranno campionamenti per approfondire il tema dell'inquinamento da calze in plastica, attraverso draghe e box-

corer per quantificare il problema e campionare sia il macro-litter che il micro-litter ed il loro eventuale accumulo nel

biota. A fianco di ciò ma lungo le spiagge, saranno fatti dei clean up che vedranno la partecipazione del mondo

dell'associazionismo civico, ambientale, quello della scuola e dell'educazione ambientale, coadiuvati dalle

amministrazioni comunali e dalle aziende di igiene urbana del territorio: Aset, Rieco, Cosmari e AnconAmbiente. La

pulizia dei fondali marini sarà invece gestita dall'associazione Komaros Sub anche essa impegnata da molti anni in

progetti volti alla tutela dell'ecosistema marino.
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Parte sabato da Fano il progetto 'Mare Circolare'

Calendarizzati gli interventi nei Comuni coinvolti nel progetto di Blue Crowdfunding. L'iniziativa partirà da Fano il 12 e
13 marzo, per spostarsi poi a Senigallia il 19 e 20 marzo, Civitanova Marche 2 e 3 aprile e si chiuderà sulla Riviera
del Conero il 23 e 24 aprile

ANCONA Presentato questa mattina in Regione il piano di azione del

progetto pilota 'Mare Circolare' realizzato nell'ambito del progetto europeo

Blue Crowdfunding di cui la Regione Marche è partner e Svem soggetto

attuatore. Era presente per l'occasione il presidente della Giunta regionale,

Francesco Acquaroli, che ha evidenziato come la capacità di unire

progettualità su tematiche ambientali rappresenti un valore aggiunto. 'Le

tematiche ambientali - ha sottolineato Acquaroli - vanno più che mai

sostenute, specialmente in questo particolare momento storico. Per la

Regione Marche la capacità di utilizzare i fondi europei e di indirizzarli su

tematiche così socialmente rilevanti è di grande importanza'. Ad introdurre gli

interventi è stata la vicepresidente di Svem, Monica Mancini Cilla, che ha

portato i saluti del presidente Andrea Santori e di Tablino Campanelli membro

del Cda. 'Siamo qui - ha detto Mancini Cilla per la fase conclusiva di questo

progetto molto importante. Voglio ringraziare tutti quelli che si sono adoperati

perché per la prima volta si sperimenta un'integrazione tra fondi strutturali

europei e fondi privati del crowfunding, con l'auspicio che questa modalità

diventi prassi istituzionale'. Al tavolo dei relatori, anche il Capitano di Vascello, Donato De Carolis, comandante della

Capitaneria di Porto di Ancona e direttore Marittimo Marche; Paolo Baldoni, CEO Garbage Group, promotore

dell'iniziativa; il professor Francesco Regoli, direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente

dell'Università Politecnica delle Marche; Gian Marco Luna, direttore CNR - IRBIM Ancona. L'iniziativa co-finanziata

nell'ambito del Programma di Cooperazione Territoriale Europea 'Interreg Mediterranean 2014-2020' prenderà il via a

Fano nelle giornate del 12 e 13 marzo, per spostarsi poi a Senigallia il 19 e 20 marzo, Civitanova Marche il 2 e 3

aprile per concludersi sulla riviera del Conero il 23 e 24 aprile. La raccolta fondi civica avviata il 27 settembre 2021 e

conclusasi dopo 60 giorni ha raggiunto l'importante risultato economico di 41.680 euro, cifra che ora sarà utilizzata

per le azioni di bonifica e pulizia dei mari in quei porti e fasce costiere a ridosso di centri urbani marchigiani di

interesse turistico (Fano, Senigallia, Civitanova Marche e Riviera del Conero). La campagna di comunicazione e

sensibilizzazione che ha permesso di raggiungere l'obiettivo economico ha visto due testimonial d'eccezione, da

sempre legati ai temi sostenibilità ambientale e alimentare: l'attore e scrittore Giobbe Covatta e lo chef stellato

Moreno Cedroni. L'obiettivo del progetto pilota è ora quello di dare dimostrazione di come rimuovere gli elementi

inquinanti, la plastica in primis, favorendo la salubrità marina, funzionale alla salvaguardia della filiera ittica e della

catena alimentare. 'Dopo la parte di raccolta fondi -
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ha dichiarato Paolo Baldoni CEO di Garbage Group - dalla prossima settimana scenderemo in acqua per

dimostrare che vi sono soluzioni fattive all'enorme problema dell'inquinamento da plastica in mare'. Garbage Group è

una realtà marchigiana che da oltre 60 anni si prende cura e protegge l'ambiente marino anche attraverso il suo

battello ecologico Pelikan. Un vero e proprio 'Sistema' che permette la pulizia degli specchi acquei dai rifiuti solidi

galleggianti, in particolare plastica, dai rifiuti semisommersi ed oleosi, oggi dotato di droni per le perlustrazioni aeree,

ROV sottomarini a comando remoto e sonde per la raccolta dati che trasformano il battello in un laboratorio

galleggiante. 'Un'azione pilota, certo, quella che ci apprestiamo a compiere - ha sottolineato Baldoni ma che renderà

bene l'idea di quello che il nostro 'Sistema Pelikan' è in grado di fare per tutelare il mare. A tal proposito ringrazio tutti i

partner scientifici e il mondo del volontariato con cui ormai da molti anni collaboriamo per dare una risposta concreta

a questo problema'. Il progetto vede la partecipazione di partner scientifici come il CNR - IRBIM di Ancona e del

Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente dell'Università Politecnica delle Marche. Nei 4 siti i ricercatori, con

l'ausilio di unità navali proprie, effettueranno campionamenti per approfondire il tema dell'inquinamento da calze in

plastica, attraverso draghe e box-corer per quantificare il problema e campionare sia il macro-litter che il micro-litter

ed il loro eventuale accumulo nel biota. A fianco di ciò ma lungo le spiagge, saranno fatti dei clean up che vedranno la

partecipazione del mondo dell'associazionismo civico, ambientale, quello della scuola e dell'educazione ambientale,

coadiuvati dalle amministrazioni comunali e dalle aziende di igiene urbana del territorio: Aset, Rieco, Cosmari e

AnconAmbiente. La pulizia dei fondali marini sarà invece gestita dall'associazione Komaros Sub anche essa

impegnata da molti anni in progetti volti alla tutela dell'ecosistema marino. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pannelli fotovoltaici smantellati con soldi pubblici e venduti per nuovi: 14 aziende nei
guai

La Procura di Bologna ha chiuso le indagini su un traffico illecito di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche.
Tutto è partito da Gualdo Tadino. Coinvolto anche il porto di Ancona

Pannelli fotovoltaici smantellati grazie agli incentivi statali e rivenduti come

nuovi in Africa attraverso un sistema di documenti apparentemente in regola

per l' imbarco dei container nei porti di Genova, Livorno, Ancona. Trenta

persone e 14 società ritenute responsabili a vario titolo di aver costituito un'

associazione a delinquere finalizzata ad attività organizzate per il traffico

illecito di rifiuti, principalmente attraverso false dichiarazioni, certificazioni e

fatturazioni hanno ricevuto l' avviso di conclusione delle indagini emessa dalla

direzione distrettuale antimafia della procura della Repubblica di Bologna. Nel

2020 l' indagine aveva portato all' emissione di sette ordinanze di custodia

cautelare. L' indagine dei carabinieri del Noe parte dal sequestro di 300

tonnellate di riufiuti anche pericolosi, effettuato nel 2016 in un' azienda di

Gualdo Tadino. Nel materiale sequestrato anche numerosi pannelli fotovoltaici.

Da qui è partita l' attività investigativa che ha permesso di evidenziare come

proprio i pannelli fotovoltaici arrivassero nell' azienda per essere smaltiti, ma in

realtà, in base a quanto emerso, dopo una modificata etichettatura, le strutture

formalmente dismesse sarebbero ritornate in commercio come nuove. Lo

smaltimento dei pannelli ormai vecchi, e il conseguente recupero di alcune componenti, prevede un incentivo erogato

dal Gestore Servizi Elettrici. Bonus, secondo le indagini, erogati indebitamente. All' epoca erano stati sequestrati, in

via cautelativa, beni mobili e immobili per oltre 40 milioni di euro. Secondo gli investigatori grazie a documenti

contraffatti, i pannelli, provenienti da tutta Italia, in particolare da Sicilia e Veneto, venivano spediti via mare,

presumibilmente venduti per la realizzazione di altri campi fotovoltaici oppure smaltiti in discariche, eludendo, però,

legislazione e limiti imposti in Italia, e lasciando sottotraccia una consistente parte della reale attività industriale svolta.

Le investigazioni eseguite dai carabinieri sono risultate determinanti per accertare l' esistenza di un' associazione per

delinquere finalizzata all' attività organizzata per il traffico illecito di rifiuti, anche transnazionale, all' auto-riciclaggio,

alla falsificazione materiale e ideologica di documentazione.

Ancona Today
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Via libera dalla commissione della Camera per Enzo Garofalo nuovo presidente: «Da
Fincantieri al piano regolatore. Ecco il mio porto»

Ci siamo. Ieri la commissione Trasporti della Camera ha dato il via libera alla

candidatura di Enzo Garofalo come presidente dell' Autorità di sistema portuale

dell' Adriatico centrale. L' ultimo passaggio - dopo il sì della commissione

omologa al Senato - che consente al ministro Enrico Giovannini di firmare il

decreto di nomina e sbloccare una situazione di stallo durata oltre un anno e

gestita dallo scorso luglio dall' ammiraglio Pettorino in qualità di commissario.

Ingegner Garofalo, la prima domanda è di rito: quando si insedierà

ufficialmente ad Ancona? «Spero prima possibile, anche se adesso bisogna

concludere il percorso di nomina con il decreto del ministro. Mi auguro che nel

giro di una settimana possa riuscire ad iniziare il mio lavoro come presidente

dell' Autorità portuale». Nel corso delle audizioni in Parlamento ha sottolineato

che per lei questo incarico rappresenta una sfida importante. «Da dicembre

assieme all' ammiraglio Pettorino, che tengo a ringraziare per il lavoro svolto e

per il grande impegno, ho iniziato ad entrare in questo sistema portuale molto

articolato e complesso. Ne ho capita la natura ed ho acquisito informazioni

importanti per avviare fin da subito il mio nuovo incarico. Sarò dunque

immediatamente operativo». Ai commissari di Camera e Senato ha anche sottolineato l' importante di realizzare un

sistema infrastrutturale interconnesso. Il grande tallone d' Achille delle Marche. «Appena insediato chiederò al

presidente della Regione Acquaroli un incontro perchè una delle sfide che vorrei vincere è quella di riuscire a fare

interagire tutti i sistemi di trasporto sotto un' unica regia, con una sede luogo di confronto per ragionare - appunto - in

termini di sistema». Una corsa a ostacoli, visto che la carta dell' intermodalità in questa regione è sempre la più

difficile da giocare. «Difficile ma non impossibile. Uno dei grandi difetti del nostro Paese è quello di non ragionare

come sistema Italia e questo nodo si ripercuote inevitabilmente nei territori. Ma ci sono regioni, come le Marche, che

pur essendo state penalizzate dal punto di vista infrastrutturale sono riuscite a trasformare questa debolezza in un

punto di forza». E dunque? «La potenzialità per fare bene c' è e se riusciamo a sostenere interconnessione arriverà

anche la marcia in più. L' obiettivo è quello di offrire un servizio di trasporti, merci e passeggeri, che sia in grado

anche di valorizzare il territorio e tutte le sue risorse». È a conoscenza del fatto che c' è un Piano regolatore generale

da realizzare al porto di Ancona e un' importante realtà cantieristica, la Fincantieri, per cui si prevede un importante

sviluppo? «So che l' ammiraglio Pettorino ha portato avanti l' iter del Prg che sostituirà il vigente per lo sviluppo del

porto e sono a conoscenza dell' accordo di programma tra il ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e l' Autorità di

Portuale che garantirà 40 milioni di euro. Adesso dobbiamo metterci subito a tavolino per capire i progetti di

Fincantieri per attivare
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prima possibile questo finanziamento importante pubblico privato». Ad Ancona ha anche cari amici, quindi arriva in

una città che conosce. Ha già scelto la sua nuova casa? «Sì. Con vista sul porto, ovviamente». © RIPRODUZIONE

RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Svem, al via l'operatività del progetto Mare Circolare

Presentato questa mattina in Regione il piano di azione del progetto pilota

Mare Circolare realizzato nell'ambito del progetto europeo Blue Crowdfunding

di cui la Regione Marche è partner e Svem soggetto attuatore.Era presente per

l'occasione il presidente della Giunta regionale, Francesco Acquaroli, che ha

evidenziato come la capacità di unire progettualità su tematiche ambientali

rappresenti un valore aggiunto. Le tematiche ambientali ha sottolineato

Acquaroli vanno più che mai sostenute, specialmente in questo particolare

momento storico. Per la Regione Marche la capacità di utilizzare i fondi

europei e di indirizzarli su tematiche così socialmente rilevanti è di grande

importanza.Ad introdurre gli interventi è stata la vicepresidente di Svem,

Monica Mancini Cilla, che ha portato i saluti del presidente Andrea Santori e di

Tablino Campanelli membro del Cda. Siamo qui ha detto Mancini Cilla - per la

fase conclusiva di questo progetto molto importante. Voglio ringraziare tutti

quelli che si sono adoperati perché per la prima volta si sperimenta

un'integrazione tra fondi strutturali europei e fondi privati del crowfunding, con

l'auspicio che questa modalità diventi prassi istituzionale. Al tavolo dei relatori,

anche il Capitano di Vascello, Donato De Carolis, comandante della Capitaneria di Porto di Ancona e direttore

Marittimo Marche; Paolo Baldoni, CEO Garbage Group, promotore dell'iniziativa; il professor Francesco Regoli,

direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente dell'Università Politecnica delle Marche; Gian Marco

Luna, direttore CNR IRBIM Ancona.L'iniziativa co-finanziata nell'ambito del Programma di Cooperazione Territoriale

Europea Interreg Mediterranean 2014-2020 prenderà il via a Fano nelle giornate del 12 e 13 marzo, per spostarsi poi

a Senigallia il 19 e 20 marzo, Civitanova Marche il 2 e 3 aprile per concludersi sulla riviera del Conero il 23 e 24 aprile.

La raccolta fondi civica avviata il 27 settembre 2021 e conclusasi dopo 60 giorni ha raggiunto l'importante risultato

economico di 41.680 euro, cifra che ora sarà utilizzata per le azioni di bonifica e pulizia dei mari in quei porti e fasce

costiere a ridosso di centri urbani marchigiani di interesse turistico (Fano, Senigallia, Civitanova Marche e Riviera del

Conero).La campagna di comunicazione e sensibilizzazione che ha permesso di raggiungere l'obiettivo economico

ha visto due testimonial d'eccezione, da sempre legati ai temi sostenibilità ambientale e alimentare: l'attore e scrittore

Giobbe Covatta e lo chef stellato Moreno Cedroni. L'obiettivo del progetto pilota è ora quello di dare dimostrazione di

come rimuovere gli elementi inquinanti, la plastica in primis, favorendo la salubrità marina, funzionale alla salvaguardia

della filiera ittica e della catena alimentare.Dopo la parte di raccolta fondi ha dichiarato Paolo Baldoni CEO di

Garbage Group dalla prossima settimana scenderemo in acqua per dimostrare che vi sono soluzioni fattive all'enorme

problema dell'inquinamento da plastica in mare. Garbage Group
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è una realtà marchigiana che da oltre 60 anni si prende cura e protegge l'ambiente marino anche attraverso il suo

battello ecologico Pelikan. Un vero e proprio Sistema che permette la pulizia degli specchi acquei dai rifiuti solidi

galleggianti, in particolare plastica, dai rifiuti semisommersi ed oleosi, oggi dotato di droni per le perlustrazioni aeree,

ROV sottomarini a comando remoto e sonde per la raccolta dati che trasformano il battello in un laboratorio

galleggiante.Un'azione pilota, certo, quella che ci apprestiamo a compiere ha sottolineato Baldoni - ma che renderà

bene l'idea di quello che il nostro Sistema Pelikan' è in grado di fare per tutelare il mare. A tal proposito ringrazio tutti i

partner scientifici e il mondo del volontariato con cui ormai da molti anni collaboriamo per dare una risposta concreta

a questo problema.Il progetto vede la partecipazione di partner scientifici come il CNR IRBIM di Ancona e del

Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente dell'Università Politecnica delle Marche. Nei 4 siti i ricercatori, con

l'ausilio di unità navali proprie, effettueranno campionamenti per approfondire il tema dell'inquinamento da calze in

plastica, attraverso draghe e box-corer per quantificare il problema e campionare sia il macro-litter che il micro-litter

ed il loro eventuale accumulo nel biota.A fianco di ciò ma lungo le spiagge, saranno fatti dei clean up che vedranno la

partecipazione del mondo dell'associazionismo civico, ambientale, quello della scuola e dell'educazione ambientale,

coadiuvati dalle amministrazioni comunali e dalle aziende di igiene urbana del territorio: Aset, Rieco, Cosmari e

AnconAmbiente. La pulizia dei fondali marini sarà invece gestita dall'associazione Komaros Sub anche essa

impegnata da molti anni in progetti volti alla tutela dell'ecosistema marino.
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Norme violate, cargo panamense trattenuto a Napoli 10 giorni

Capitaneria Porto riscontra irregolarità dopo ispezione a bordo

(ANSA) - NAPOLI, 09 MAR - Un cargo battente bandiera panamense di circa

5.000 tonnellate di stazza è stato trattenuto nel terminal Gesil del porto d i

Napoli per gravi violazioni delle norme internazionali sulla salvaguardia della

vita umana in mare a seguito di una ispezione condotta dalla Capitaneria di

Porto di Napoli. L' ordine di detenzione è stato emesso dal team ispettivo della

Sicurezza della Navigazione al termine di oltre 10 ore di intensa attività a

bordo. La nave cargo in questione era tra le unità oggetto di specifico obiettivo

del comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, volto al contrasto

del fenomeno delle navi "Sub - Standard". Pertanto, all' arrivo della nave nel

porto di Napoli, la stessa è stata oggetto di un' approfondita ispezione che ha

fatto emergere numerose deficienze tra cui il mancato funzionamento del

motore dell' imbarcazione di salvataggio, il malfunzionamento del battello di

emergenza e delle zattere di salvataggio, la mancanza dei prescritti salvagenti

di salvataggio, una scorretta gestione dei rifiuti prodotti a bordo e deficienze

riconducibili all' integrità strutturale per la parte antincendio. Sotto la diretta

responsabilità dello Stato di bandiera, la nave è stata sottoposta alle verifiche

tecniche e documentali necessarie a garantirne la sicurezza. Dopo circa dieci giorni di detenzione, il team della

Guardia costiera di Napoli è tornato a bordo per un' ulteriore ispezione ed ha autorizzato la partenza della nave verso

il porto di riparazione di Istanbul, senza carico a bordo, ove la nave rettificherà alcune deficienze pendenti, che non ha

potuto risolvere nel porto di Napoli. Sono 20 le unità sottoposte ad ispezione dall' inizio dell' anno 2022, soltanto nel

porto di Napoli. (ANSA).
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CARGO PANAMENSE DETENUTO DAL NUCLEO P.S.C. NEL PORTO DI NAPOLI

Continua incessante il lavoro degli ispettori Port State Control della Capitaneria

di Porto di Napoli che, in data 25 febbraio hanno detenuto presso il terminal

GESIL una nave porta rinfuse (bandiera Panamense e circa 5.000 tonnellate di

stazza) per gravi violazioni delle norme internazionali sulla salvaguardia della

vita umana in mare L' ordine di detenzione è stato emesso dal team ispettivo

della Sicurezza della Navigazione al termine di oltre 10 ore di intensa attività a

bordo La nave cargo in questione era tra le unità oggetto di specifico obiettivo

del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, volto al contrasto

del fenomeno delle navi "Sub - Standard". Pertanto, all' arrivo della nave nel

porto di Napoli, la stessa è stata oggetto di un' approfondita ispezione che ha

fatto emergere numerose deficienze tra cui il mancato funzionamento del

motore dell' imbarcazione di salvataggio, il malfunzionamento del battello di

emergenza e delle zattere di salvataggio, la mancanza dei prescritti salvagenti

di salvataggio, una scorretta gestione dei rifiuti prodotti a bordo e deficienze

riconducibili all' integrità strutturale per la parte antincendio. Sotto la diretta

responsabilità dello Stato di bandiera, la nave è stata sottoposta alle verifiche

tecniche e documentali necessarie a garantirne la sicurezza. Dopo circa 10 giorni di detenzione, il team della Guardia

costiera di Napoli è tornato a bordo per un' ulteriore ispezione ed ha autorizzato la partenza della nave verso il porto

di riparazione di Istanbul, senza carico a bordo, ove la nave rettificherà alcune deficienze pendenti, che non ha potuto

risolvere nel porto di Napoli. La Direzione marittima della Campania, agli ordini dell''Ammiraglio Ispettore Pietro G.

VELLA, ricorda che l' attività di controllo e verifica dell' idoneità alla navigazione sulle navi straniere che approdano in

Italia - il cosiddetto Port State Control - è effettuata in aderenza a convenzioni internazionali e direttive europee. Oltre

a ciò sottolinea come, nonostante l' emergenza pandemica, il livello di attenzione sia rimasto sempre alto e ciò è

testimoniato tra l' altro dalle 20 unità sottoposte ad ispezione dall' inizio dell' anno 2022, soltanto nel porto di Napoli.

Le attività di Port State Control costituiscono uno strumento fondamentale per garantire che i traffici marittimi siano

effettuati nel pieno rispetto degli standard previsti a garanzia della salvaguardia della vita umana in mare, dei

lavoratori marittimi e della tutela dell' ambiente marino. #informatorenavale #informatorenavaledinapoli

#annuariomarittimo #annuariomarittimoregionecampania.

Informatore Navale
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Levante Express, Msc passa Napoli in shuttle feeder

Lo scalo campano viene sostituito da Gioia Tauro, da cui partiranno comunque le merci in trasbordo verso Napoli

Informazioni Marittime

Napoli
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Lo scalo campano viene sostituito da Gioia Tauro, da cui partiranno comunque le merci in trasbordo verso Napoli

Si riorganizza il Levante Express di Msc, storico servizio che collega Regno

Unito, Olanda, Belgio, Spagna, Italia e Turchia. La compagnia di Ginevra

annuncia la sostituzione dell' approdo di Napoli con quello di Gioia Tauro. Per il

porto capoluogo della Campania non è la fine di questo importante traffico,

Napoli sarà servita comunque con uno shuttle feeder dedicato da Gioia Tauro.

Levante Express è operato da cinque navi, ora con la seguente rotazione:

London Gateway, Rotterdam, Anversa, Valencia, Gioia Tauro, Alessandria,

Mersin, Gioia Tauro, La Spezia, London Gateway. La prima partenza in

southbound dal London Gateway è fissata per l' 11 marzo, quella in northbound

da Alessandria il 27. - credito immagine in alto.
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La Viking Sky attracca nel porto a Bari: l' arrivo della nave luxury inaugura la nuova
stagione crocieristica

Questa mattina alle otto l' arrivo della lussuosa nave della compagnia Viking Ocean Cruises, ormeggiata alla
banchina 13-14: si apre una stagione che vedrà lo scalo barese al terzo posto in Italia per transiti

E' arrivata questa mattina alle otto nel porto di Bari la Viking Sky, la nave da

crociera della categoria 'luxury' della compagnia Viking Ocean Cruises. Con l'

attracco in porto della Viking, ormeggiata alla banchina 13-14, si è inaugurata

oggi la stagione crocieristica 2022. La Viking Sky - realizzata da Fincantieri ad

Ancona, tazza lorda di 47.842 tonnellate e lunghezza "fuori tutto" di 228,20

metri - proviene da Crotone, con a bordo 533 passeggeri e ripartirà questa

sera alle 18 alla volta di Sibenik, in Croazia. Durante la sosta, i crocieristi

potranno ammirare le bellezze del territorio e gustare le prelibatezze pugliesi

nel corso di escursioni organizzate a Bari, Alberobello, Ostuni, Castellana e

Polignano. Dopo i 200mila crocieristi transitati nel 2021, per il porto di Bari si

preannuncia una nuova stagione da primato, dove sono previste ben 196

toccate. Un trend di crescita esponenziale che, secondo la classifica di

Risposte Turismo , si colloca al terzo posto della classifica nazionale, dopo

Civitavecchia e Genova.

Bari Today

Bari
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La Puglia nella transizione energetica con l' offshore eolico

Milano . Dopo il progetto del parco marino Kailia Energia, al largo, di fronte a

Brindisi, con capacità massima di 1,2 Gw e una produzione annuale attesa di

3,5 TWh (Terawattora), ultimamente, è stata presentata la richiesta da Odra

Energia per la concessione demaniale per il secondo parco eolico offshore a

sud-est della Puglia meridionale. La potenza del vento al largo delle coste

pugliesi rappresenta una risorsa naturale infinita per gli esperti di questo

settore. A questi fattori naturali si unisce sia la facilità di connessione alla Rete

di Trasmissione Nazionale (RTN), che permetterà di minimizzare o azzerare le

interferenze a livello ambientale, sia la possibilità di innestarsi sul sistema

industriale pugliese e sulle sue infrastrutture portuali. Per il Kailia Energia

Floating Offshore Wind Farm, da 1.200 MW, sarà sviluppato in un' unica fase,

dopo il completamento della costruzione, che dovrebbe essere commissionato

nel 2027. Il progetto al largo di Brindisi, sviluppato da BlueFloat Energy e Falck

Renewables, dovrebbe generare 3.500.000 MWh di elettricità e fornire

abbastanza energia pulita per alimentare un milione di famiglie. Il progetto

dovrebbe compensare 2.000.000 di tonnellate di emissioni di anidride

carbonica (CO2) all' anno. Il costo del progetto dovrebbe aggirarsi intorno ai 2.655,6 milioni di dollari. Le turbine

saranno montate su una fondazione di tipo galleggiante - fondazioni di tipo galleggiante (floating) costituite da una

struttura principale semisommersa con una chiglia sospesa funzionante da zavorra stabilizzante -; l' insieme strutturale

è realizzato mediante assemblaggio di tubi in acciaio e la posizione in mare delle turbine sarà mantenuta grazie a

sistemi di ancoraggio scelti assumendo come obiettivo principale, oltre a quello di garantire la sicurezza marittima,

quello di minimizzare l' impatto ambientale sui fondali. Inoltre, la stessa Falck Renewables ha avanzato la richiesta di

concessione demaniale per realizzare e manutenere le parti meccaniche delle pale eoliche nel porto di Brindisi. Per il

secondo parco, quello di Odra Energia, società anche questa partecipata pariteticamente da Falck Renewables e Blue

Float Energy, è stata avanzata richiesta di una concessione demaniale marittima quarantennale con lo scopo di

realizzare un parco eolico offshore galleggiante al largo della Puglia meridionale della provincia di Lecce. La

superficie richiesta, si estende su 23.188 milioni di metri quadrati e si posiziona in una zona antistante i comuni di

Castrignano del Capo, Gagliano del Capo, Alessano, Corsano, Tiggiano, Tricase, Andrano, Diso, Castro e Santa

Cesarea Terme. La società intende realizzare l' impianto una distanza tra i 12 km e i 24 km dalla costa, come richiesto

dal Mims di allontanare le pale dalla costa, rispetto alla prima ipotesi progettuale, a profondità comprese tra i 100 e i

200 metri, e sarà composto da 90 aerogeneratori 'per una taglia totale di 1.350 MW di fronte alla costa sud-orientale

della Regione Puglia, installati su torri eoliche e posizionate su strutture galleggianti ancorate sul fondo'. Secondo

Il Nautilus

Brindisi
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Odra Energia, (nome 'odra' dal messapico significa 'acqua') la capacità massima installata prevista è pari a circa

1,3 GW, in grado di garantire una produzione annuale stimata di circa quattro TWh, per soddisfare un

equivalente/consumo di oltre un milione di utenze domestiche. La società ha aggiunto di stimare che la realizzazione

del parco, occuperà direttamente '1.500 persone, con picchi di 4.000', mentre a regime la sua manutenzione sarà

garantita da 150 addetti. L' Odra Energia nasce da una partnership paritetica che si fonda sulla profonda conoscenza

della realtà industriale ed energetica italiana di Falck Renewables, unita all' esperienza, unica a livello mondiale, di

BlueFloat Energy nell' eolico marino galleggiante. Kailia Energia è operatore internazionale nel campo delle energie

rinnovabili, attivo nello sviluppo, nella progettazione, realizzazione e gestione d' impianti di produzione di energia

pulita. La BlueFloat Energy è uno sviluppatore di progetti di energia eolica offshore su scala industriale. La società ha

sede in Spagna. Mentre la Falck Renewables SpA è una controllata di Falck SpA che sviluppa, progetta, costruisce e

gestisce impianti di produzione di energia. L' azienda ha una presenza operativa nel Regno Unito, Francia, Giappone,

Stati Uniti, Norvegia, Svezia e Spagna, e in Italia ha sede a Milano. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Brindisi
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Il Contrammiraglio Vincenzo Leone in visita alla Capitaneria di Porto di Manfredonia

Redazione Seareporter.it

Manfredonia, 8 marzo 2022 - il Direttore Marittimo della Puglia e della

Basilicata jonica Contrammiraglio Vincenzo Leone ha visitato oggi, la

Capitaneria di Porto di Manfredonia. Ad accogliere il Direttore Marittimo, il

Comandante della Capitaneria di porto, Capitano di Fregata Giuseppe

TURIANO . Il Contrammiraglio Leone ha quindi incontrato in assemblea (con l'

adozione delle necessarie precauzioni anti-contagio da COVID-19) una

rappresentanza del personale militare e civile in forza alla Capitaneria,

esprimendo parole di vivo apprezzamento per la passione, l' impegno e la

perseveranza che viene riposta nell' assolvimento degli incarichi istituzionali.

Sempre nel corso del breve intervento il Direttore Marittimo ha sottolineato l'

importanza del Compartimento Marittimo di Manfredonia, che quotidianamente

opera in un contesto territoriale particolarmente delicato, garantendo il proprio

personale supporto. Dopo il rituale scambio dei Crest e la firma sul Giornale

storico della Capitaneria di Porto , il Direttore Marittimo ed il Comandante

Turiano si sono recati presso la Municipio di Manfredonia dove hanno avuto un

breve incontro con il Sindaco di Manfredonia, Ing. Gianni Rotice . Nel corso

dell' incontro il Direttore Marittimo ha assicurato la piena disponibilità da parte dell' Autorità Marittima nella ricerca di

soluzioni comuni aventi ad oggetto la tutela dell' ambiente e le attività connesse ai pubblici usi del mare e del porto. L'

ammiraglio Leone ha anche avuto parole di vicinanza per il ceto peschereccio, che così come sta avvenendo in altre

marinerie d' Italia, ha iniziato lo stato d' agitazione per protestare contro l' aumento dei prezzi e in particolare del

gasolio. Le visite istituzionali sono proseguite nella Città di Foggia dove il Contrammiraglio Leone e il Comandante

Turiano hanno incontrato le più alte cariche istituzionali e in particolare sua Eccellenza Dott. Carmine Esposito

Prefetto di Foggia , il Procuratore Capo Dott. Ludovico VACCARO e il Questore di Foggia Dott. Paolo Sirna . Gli

incontri sono stati prolifici ai fini di un bilancio delle attività svolte dalla Guardia Costiera negli ambiti di competenza e

per parlare dei futuri obiettivi comuni da perseguire. Tutte le principali autorità della Provincia hanno formulato all'

ammiraglio Leone i migliori auspici per l' importante incarico da poco assunto ringraziandolo per la reciproca e

sinergica collaborazione istituzionale.

Sea Reporter

Manfredonia
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Sequestro beni nei confronti di PIROMALLI Antonio cl.'72

(AGENPARL) - mer 09 marzo 2022 Sequestro beni nei confronti di

PIROMALLI Antonio cl.'72 I Carabinieri del R.O.S., coadiuvati da quelli dei

Comandi Provinciali di Reggio Calabria e Milano, hanno dato esecuzione ad

un Decreto di Sequestro beni emesso dal Tribunale - Sezione Misure di

Prevenzione - di Reggio Calabria su proposta della Direzione Distrettuale

Antimafia della Repubblica di Reggio Calabria nei confronti di PIROMALLI

Antonio cl.'72. L' attività condotta dal R.O.S. è originata dagli esiti dell'

operazione 'PROVVIDENZA', conclusa nel 2017 ed a seguito della quale

PIROMALLI ha riportato una condanna in appello a 19 anni e 4 mesi di

reclusione (per la quale è ricorrente in Cassazione) in quanto ritenuto

responsabile di associazione mafiosa, riciclaggio, intestazione fittizia di beni

e truffa aggravata. Le indagini patrimoniali svolte hanno disvelato, allo stato

degli atti e salve le successive valutazioni fino al passaggio in giudicato della

sentenza, il controllo esercitato dalla cosca PIROMALLI di parte della filiera

commerciale agricola reggina, condizionata tramite un consorzio colpito dal

provvedimento ablativo, attraverso il quale ingenti quantitativi di agrumi

venivano inviati verso il mercato ortofrutticolo di Milano per la successiva vendita. Analogamente veniva confermata,

sempre allo stato degli atti, l' operatività della cosca PIROMALLI all' interno del mercato ortofrutticolo di Milano dove

è stata censita la riconducibilità all' organizzazione mafiosa di un' impresa (parimenti sottoposta a sequestro) che

gestisce un posteggio di rivendita all' ingrosso di frutta e verdura. Tale impresa, da quanto emerso dalle risultanze

investigative e processuali veniva, inoltre, impiegata da PIROMALLI Antonio, a prezzi e condizioni da lui stesso

decisi, per commercializzare una partita di agrumi di scarsa qualità che non era stata accettata da nuovi clienti dell'

Est Europa. Nell' hinterland milanese è stata inoltre individuata un' impresa di import-export formalmente di proprietà

di una società avente sede negli Stati Uniti d' America e risultata invece riconducibile direttamente a PIROMALLI

Antonio. Quest' ultima impresa, la cui branch italiana è stata colpita dal decreto di sequestro, era stata in particolare

utilizzata, insieme ad altre società operative nel territorio statunitense, per perpetrare una frode alimentare in danno di

società americane che operano nel settore della grande distribuzione, attività illecita questa che avrebbe permesso

alla cosca, secondo le risultanze allo stato degli accertamenti a fondamento del provvedimento in esecuzione, di

realizzare un guadagno complessivo compreso tra i 1,5 ed i 2 milioni di euro. Le società del gruppo operative negli

Stati Uniti, infatti, avevano acquistato - tramite l' intermediazione fornita da PIROMALLI Antonio ed il supporto

logistico prestato dalla impresa oggetto del sequestro - diversi container, spediti dal porto di Gioia Tauro, contenenti

una miscela di olio di sansa d' oliva che era stata poi rivenduta negli Stati Uniti ad operatori rilevanti

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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della grande distribuzione come olio extra-vergine d' oliva. Per aumentare l' operatività del sistema, PIROMALLI era

inoltre intervenuto personalmente nell' affare illecito immettendo fondi di origine ignota che consentivano, così, l'

acquisto di ulteriori partite di olio di sansa dall' Italia, da rivendere sempre negli Stati Uniti come pregiato olio extra-

vergine. Roma, 09 marzo 2022.

Agenparl
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Porti:Gioia Tauro,in crescita i volumi del terminal di Italcementi

La movimentazione 2021 è aumentata del 50% rispetto al 2020

(ANSA) - GIOIA TAURO, 09 MAR - "E' positivo il resoconto dell' attività di

Italcementi Spa, terminalista nel porto di Gioia Tauro per la movimentazione di

cemento alla rinfusa". E' quanto si afferma in una nota dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. "Il responsabile Angelo Ceradelli

ha fatto visita - riporta la nota - al presidente dell' Andrea Agostinelli, per

presentare il report relativo alla movimentazione del 2021, come di consueto al

termine di ogni annualità. Presenti in porto e ubicati lungo la banchina di

ponente i due silos, rispettivamente di 9 mila e 4 mila tonnellate di stoccaggio e

organizzati per due diverse tipologie di cemento, hanno complessivamente

movimento oltre 65 mila tonnellate di cemento alla rinfusa, registrando l' arrivo

di 15 navi". "Si tratta di un trend in continua crescita - è detto ancora nella nota -

che ha visto consolidare l' aumento della movimentazione del 50% rispetto alla

precedente annualità (2020), quando sono stati movimentati circa 30mila

tonnellate. L' attività di movimentazione di cemento è presente nello scalo

portuale di Gioia Tauro da oltre 25 anni, gestito inizialmente da HC Italia e

passato, da tre anni, in gestione diretta ad Italcementi Spa del Gruppo

HeidelbergCement, primo al mondo per la produzione di cementi, inerti e calcestruzzo". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro - Terminal Italcementi, crescono i volumi

09 Mar, 2022 GIOIA TAURO - E' positivo il resoconto dell' attività di Italcementi

Spa, terminalista nel porto di Gioia Tauro per la movimentazione di cemento

alla rinfusa. Il responsabile Angelo Ceradelli ha fatto visita al presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, per presentare il report relativo alla movimentazione del 2021,

come di consueto al termine di ogni annualità. Presenti in porto e ubicati lungo

la banchina di ponente i due silos, rispettivamente di 9 mila e 4 mila tonnellate

di stoccaggio e organizzati per due diverse tipologie di cemento, hanno

complessivamente movimento oltre 65 mila tonnellate di cemento alla rinfusa,

registrando l' arrivo di 15 navi. Si tratta di un trend in continua crescita che ha

visto consolidare l' aumento della movimentazione del 50% rispetto alla

precedente annualità (2020), quando sono stati movimentati circa 30mila

tonnellate. L' attività di movimentazione di cemento è presente nello scalo

portuale di Gioia Tauro da oltre 25 anni, gestito inizialmente da HC Italia e

passato, da tre anni, in gestione diretta ad Italcementi Spa del Gruppo

HeidelbergCement, primo al mondo per la produzione di cementi, inerti e

calcestruzzo.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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TERMINAL ITALCEMENTI, IN CRESCITA I VOLUMI MOVIMENTATI NEL PORTO DI GIOIA
TAURO

E' positivo il resoconto dell' attività di Italcementi Spa, terminalista nel porto di

Gioia Tauro per la movimentazione di cemento alla rinfusa. Il responsabile

Angelo Ceradelli ha fatto visita al presidente dell' Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, per presentare il report

relativo alla movimentazione del 2021, come di consueto al termine di ogni

annualità. Presenti in porto e ubicati lungo la banchina di ponente i due silos,

rispettivamente di 9 mila e 4 mila tonnellate di stoccaggio e organizzati per due

diverse tipologie di cemento, hanno complessivamente movimento oltre 65

mila tonnellate di cemento alla rinfusa, registrando l' arrivo di 15 navi. Si tratta

di un trend in continua crescita che ha visto consolidare l' aumento della

movimentazione del 50% rispetto alla precedente annualità (2020), quando

sono stati movimentati circa 30mila tonnellate. L' attività di movimentazione di

cemento è presente nello scalo portuale di Gioia Tauro da oltre 25 anni, gestito

inizialmente da HC Italia e passato, da tre anni, in gestione diretta ad

Italcementi Spa del Gruppo HeidelbergCement, primo al mondo per la

produzione di cementi, inerti e calcestruzzo.

Il Nautilus
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A Gioia Tauro cresce la movimentazione del terminal Italcementi

Il responsabile della società ha fatto visita al presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale
e Ionio

Un bilancio positivo e emerso dal resoconto dell' attività di Italcementi Spa ,

terminalista nel porto di Gioia Tauro per la movimentazione di cemento alla

rinfusa. Il responsabile Angelo Ceradelli ha fatto visita al presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, per presentare il report relativo alla movimentazione del 2021,

come di consueto al termine di ogni annualità. Presenti in porto e ubicati lungo

la banchina di ponente i due silos, rispettivamente di 9 mila e 4 mila tonnellate

di stoccaggio e organizzati per due diverse tipologie di cemento, hanno

complessivamente movimento oltre 65 mila tonnellate di cemento alla rinfusa,

registrando l' arrivo di 15 navi. Si tratta di un trend in continua crescita che ha

visto consolidare l' aumento della movimentazione del 50% rispetto alla

precedente annualità (2020), quando sono stati movimentati circa 30mila

tonnellate. L' attività di movimentazione di cemento è presente nello scalo

portuale di Gioia Tauro da oltre 25 anni, gestito inizialmente da HC Italia e

passato, da tre anni, in gestione diretta ad Italcementi Spa del Gruppo

HeidelbergCement, primo al mondo per la produzione di cementi, inerti e

calcestruzzo.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crescono i volumi di Italcementi a Gioia Tauro

Nel 2021 movimentate oltre 65mila tonn. di cemento alla rinfusa

Redazione

GIOIA TAURO Crescono i volumi movimentati dal terminal Italcementi nel

porto di Gioia Tauro. E' positivo, infatti, il resoconto dell'attività di Italcementi

Spa, nel proprio terminali all'interno dello scalo per la movimentazione di

cemento alla rinfusa. Il responsabile Angelo Ceradelli ha fatto visita al

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, per presentare il report relativo alla movimentazione

del 2021, come di consueto al termine di ogni annualità. Presenti in porto e

ubicati lungo la banchina di ponente i due silos, rispettivamente di 9 mila e 4

mila tonnellate di stoccaggio e organizzati per due diverse tipologie di

cemento, hanno complessivamente movimento oltre 65 mila tonnellate di

cemento alla rinfusa, registrando l'arrivo di 15 navi. Si tratta di un trend dei

volumi in continua crescita che ha visto consolidare l'aumento della

movimentazione del 50% rispetto alla precedente annualità (2020), quando

sono stati movimentati circa 30mila tonnellate. L'attività di movimentazione di

cemento è presente nello scalo portuale di Gioia Tauro da oltre 25 anni,

gestito inizialmente da HC Italia e passato, da tre anni, in gestione diretta ad

Italcementi Spa del Gruppo HeidelbergCement, primo al mondo per la produzione di cementi, inerti e calcestruzzo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Volumi in crescita per il terminal Italcementi nel porto di Gioia Tauro

Vincenzo Bustelli

Gioia Tauro, 9 marzo 2022 - È positivo il resoconto dell' attività di Italcementi

Spa, terminalista nel porto di Gioia Tauro per la movimentazione di cemento

alla rinfusa. Il responsabile Angelo Ceradelli ha fatto visita al presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, per presentare il report relativo alla movimentazione del 2021,

come di consueto al termine di ogni annualità. Presenti in porto e ubicati lungo

la banchina di ponente i due silos, rispettivamente di 9 mila e 4 mila tonnellate

di stoccaggio e organizzati per due diverse tipologie di cemento, hanno

complessivamente movimento oltre 65 mila tonnellate di cemento alla rinfusa,

registrando l' arrivo di 15 navi. Si tratta di un trend in continua crescita che ha

visto consolidare l' aumento della movimentazione del 50% rispetto alla

precedente annualità (2020), quando sono stati movimentati circa 30mila

tonnellate. L' attività di movimentazione di cemento è presente nello scalo

portuale di Gioia Tauro da oltre 25 anni, gestito inizialmente da HC Italia e

passato, da tre anni, in gestione diretta ad Italcementi Spa del Gruppo

HeidelbergCement, primo al mondo per la produzione di cementi, inerti e

calcestruzzo.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 09 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 72

[ § 1 9 1 6 3 7 0 2 § ]

Finanziamenti del Pnrr, progetti nell' Isola: innovazione e ricerca in dieci ambiti

Si chiama " .Ins - Ecosystem of innovation for next generation Sardinia " ed è

la chiave in mano alla Sardegna per aggiudicarsi i finanziamenti del Pnrr . Un

progetto complessivo da 120 milioni di euro che farà dell' Isola un hub della

ricerca e dell' innovazione su dieci ambiti: medicina, turismo e beni culturali,

agrivet, finanza e credito al territorio e alle imprese, aerospazio, energia,

digitale, mobilità, beni ambientali, biofarmacologia. La proposta progettuale,

che è già stata presentata al ministero dell' Università, è stata illustrata questa

mattina nell' aula magna dell' Università di Sassari , ente capofila, e nei

prossimi mesi dovrà superare diverse fasi: valutazione, elaborazione di una

graduatoria, predisposizione della proposta integrale, negoziazione con il Mur,

costituzione e avviamento. Dietro al progetto di sono 24 partner pubblici e

privati, e fra questi dieci costituiscono l' hub attorno al quale ruoteranno tutte le

iniziative: Regione Sardegna, Università di Sassari, Università di Cagliari,

Banco di Sardegna, Fondazione di Sardegna, Unioncamere Sardegna,

Confindustria Sardegna, Legacoop Sardegna, Sogaer, Autorità di sistema

portuale del mare di Sardegna. In caso di successo della selezione, i partner

che hanno aderito all' hub come soggetti costituenti si sono impegnati alla formalizzazione della partnership in forma

consortile entro i 30 giorni che seguono la comunicazione del Mur . "Con questa proposta progettuale ci stiamo

occupando di tutta la Sardegna", ha detto il rettore dell' Università di Sassari, Gavino Mariotti . "Abbiamo presentato

un progetto che darà alle Università e alla Sardegna un respiro nazionale e internazionale, e lo abbiamo fatto

rappresentando l' unione dei più importanti soggetti della nostra isola".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Stretto di Messina: con l'inaugurazione della nave ibrida 'Iginia' al via il potenziamento
dell'attraversamento dinamico

9/3/2022 Il progetto per potenziare e migliorare, anche dal punto di vista della

sostenibilità ambientale, l'attraversamento dinamico dello Stretto di Messina

(per il quale sono stati previsti complessivi 510 milioni di euro dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza - Pnrr, dal Piano Nazionale Complementare

- Pnc e altri fondi nazionali) inizia a tradursi in interventi visibili. Oggi, al porto

di Messina, alla presenza del ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, dell'amministratrice delegata di Rete

Ferroviaria italiana (Rfi), Vera Fiorani, e delle autorità locali viene inaugurata la

nave 'Iginia' della flotta di Rfi che, con un investimento di 7 milioni di euro del

Pnrr, è stata dotata di propulsione green. La nave Iginia è dotata di batterie

che si ricaricano tramite pannelli solari o tramite la presa di terra, una

tecnologia che offre il massimo della sostenibilità dal punto di vista

ambientale, garantendo zero emissioni di anidride carbonica e di gas serra in

porto e nelle manovre di entrata e uscita. La nuova nave, che entra in

esercizio da domani 8 marzo e sostituisce la vecchia nave Villa del 1983,

verrà utilizzata sulla rotta Messina-Villa San Giovanni per il trasporto di treni

passeggeri e treni merci. 'L'inaugurazione della nave Iginia è la dimostrazione che il piano delle iniziative finanziate dal

governo per migliorare in tempi brevi l'attraversamento dinamico dello Stretto di Messina, con effetti positivi sul

benessere dei cittadini e la competitività delle imprese, era realistico' dichiara il Ministro Giovannini. 'Il piano per

migliorare i servizi, favorendo la transizione ecologica della mobilità marittima, è articolato in numerosi interventi che

vanno dalla riqualificazione delle stazioni ferroviarie, degli approdi e delle stazioni marittime al miglioramento

dell'accessibilità stradale ai porti. Già dalla prossima estate, grazie all'uso di battere elettriche, il tempo di

attraversamento dei treni verrà ridotta da due ore a un'ora'. Il Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Giancarlo Cancelleri, presente all'inaugurazione, sottolinea che 'la nuova nave di Rfi soddisfa ogni

carattere di sostenibilità. Opererà nel servizio pubblico del trasporto marittimo dello Stretto di Messina potenziando la

flotta già in servizio fra Sicilia e Calabria. C'è tanta attenzione per il Sud e per la Sicilia da parte del Governo. Sono

tantissimi - aggiunge il Sottosegretario - i progetti per migliorare l'isola sul piano infrastrutturale e della mobilità, molti

di questi richiedono ancora studi e sviluppi nel tempo, per questo è necessario comunque operare azioni concrete

subito. Migliorare il servizio di traghettamento con una nuova nave all'insegna della sostenibilità è un passo nel grande

progetto per il rilancio del Sud di questo governo'. L'ibridizzazione della nave Iginia rientra nel programma di

riqualificazione del naviglio per il trasbordo ferroviario che prevede interventi di adeguamento ibrido su altre due navi

e la realizzazione di infrastrutture a terra per la ricarica, con

alischannel.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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un investimento complessivo di 20 milioni di euro, finanziato dal Pnc. Per migliorare il servizio di trasporto veloce

dei passeggeri sullo Stretto di Messina è poi previsto l'acquisto da parte di Rfi, con il finanziamento di 60 milioni di

euro del Pnc, di tre mezzi navali di nuova generazione a propulsione NLG/elettrica che consentiranno di ridurre in

misura significativa le emissioni inquinanti e il rinnovo delle flotte navali private adibite all'attraversamento (per

quest'ultimo intervento saranno erogati contributi a soggetti selezionati tramite bando). Dalla prossima estate

entreranno in esercizio i primi treni dotati di batterie che consentiranno di velocizzare le manovre di carico e scarico,

oltre che di eliminare la trazione diesel inquinante. Con l'impiego di treni con le batterie autonome saranno dimezzati i

tempi di attraversamento da circa due ore a poco più di un'ora. Nel piano per migliorare l'attraversamento dinamico

dello Stretto è prevista anche la riqualificazione delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria e Villa San

Giovanni dove saranno realizzati interventi per il miglioramento dell'accessibilità, l'inserimento di nuovi ascensori, la

creazione di spazi di accoglienza e percorsi accessibili di transito per favorire i collegamenti tra banchine ferroviarie e

imbarchi delle navi. Parallelamente, l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha avviato il progetto 'Stretto Green',

che prevede la realizzazione di un deposito costiero di LNG e l'elettrificazione delle banchine per l'attivazione del cold

ironing nei porti di Messina, Milazzo, Reggio Calabria e Villa San Giovanni, per un investimento complessivo di 50

milioni di euro, che consentirà alle navi di spegnere i motori diesel mentre sono in banchina. Gli investimenti per

migliorare l'attraversamento dello Stretto fanno parte degli interventi di potenziamento e miglioramento delle

infrastrutture e della mobilità che riguarderanno la Calabria e la Sicilia. Nel complesso (considerando l'insieme delle

risorse del Pnrr, del Pnc, dell'ultima Legge di Bilancio e dell'anticipazione del Fondo Sviluppo e Coesione), su un totale

di investimenti del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili previsti nei prossimi anni pari a circa 104

miliardi di euro, per la Calabria gli investimenti ammontano a quasi 7 miliardi di euro, una cifra analoga a quella

destinata alla Sicilia. Tali interventi comprendono quelli per l'alta velocità (Palermo-Catania-Messina e Salerno-Reggio

Calabria), le ferrovie regionali e i porti, il rinnovo del parco autobus per il trasporto pubblico locale, il potenziamento

della mobilità ciclistica, il rafforzamento delle Zone economiche speciali (Zes), il miglioramento di strade provinciali,

ponti e viadotti, l'edilizia residenziale pubblica e la rigenerazione urbana. Allegato

alischannel.it
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Arriva Iginia, la nave green di Rfi sullo Stretto di Messina

Già operativa, offre servizi per il trasporto di treni, passeggeri e merci sullo Stretto, tra Messina e Villa San Giovanni.

da Redazione

È stata inaugurata nel porto di Messina Iginia , la nuova nave green di Rete

Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane). Già operativa, offre servizi per il

trasporto di treni, passeggeri e merci sullo Stretto , tra Messina e Villa San

Giovanni. Al taglio del nastro hanno partecipato Enrico Giovannini , ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Vera Fiorani, amministratrice

delegata e dg Rfi, Giuseppe Marta, direttore navigazione Rfi, Gaetano Armao,

vice presidente Regione Sicil iana, Leonardo Santoro, commissario

straordinario di Messina. L' investimento economico è di 57 milioni di euro , 7

dei quali finanziati dal Pnrr per la tecnologia green, la cui implementazione -

come da programma - sarà avviata da novembre. Iginia è una nave a zero

emissioni di CO2 e gas serra, sia in porto che nelle manovre di entrata e di

uscita e ha ottenuto la certificazione Green Plus - il massimo attestato nel

campo della sostenibilità - dal Registro Italiano Navale, a conferma dell'

impegno del Gruppo Fs per l' ambiente. Lunga 147 metri e larga 19, ha una

capacità massima pari a 27 carri ferroviari su 4 binari. Può ospitare 700

persone , compreso l' equipaggio. Ha un salone principale con sala bar da 339

posti a sedere, di cui 29 postazioni dedicate alle persone a mobilità ridotta, 7 postazioni per carrozzelle, 101 i posti a

sedere nel salone di poppa e 198 nel salone aperto all' esterno. Il nome Iginia deriva dal termine greco hyghìeia

ovvero 'prospero, integro, in salute'. Figura della mitologia greca, figlia di Asclepio e di Epione, era venerata come

dea della salute .

AgenziaViaggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sì di Camera e Senato a Francesco Di Sarcina presidente dell' Autorità di Sistema portuale
del Mare di Sicilia Orientale

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto LA SPEZIA - ' Si tratta di una figura di alto profilo

tecnico, sulla quale ha prevalso una valutazione strettamente legata alle

competenze e capacità senza alcun condizionamento politico ' . . Fu annunciata

dall' allora Presidente Carla Roncallo con queste parole la scelta di Segretario

Generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dell'

ingegner Francesco Di Sarcina alla comunità portuale e alla città. Riconfermato

nella carica dal nuovo presidente Mario Sommariva con voto del comitato,

Francesco Di Sarcina sta per lasciare La Spezia per assumere la Presidenza

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale (Porti di Catania e

Augusta), che per lui rappresenta "quasi" un ritorno a casa. Francesco Di

Sarcina aveva ricoperto il ruolo di Dirigente Tecnico all' Autorità Portuale di

Messina per diversi anni e nell' ultimo quadriennio era stato Segretario

Generale della stessa Autorità. Dal marzo 2013 è inoltre membro della

Commissione Intermodalità e Logistica di ESPO (European Sea Port

Organization), in rappresentanza dell' organizzazione italiana dei Porti

(Assoporti). Dottore in Ingegneria Civile e specializzazione in ingegneria

strutturale, geotecnica, infrastrutturale, Francesco Di Sarcina è rimasto in carica alla Spezia per cinque anni portando

in dote la sua significativa esperienza maturata nei settori, strategici per l' attività dell' Ente, dell' economia dei

trasporti e della pianificazione portuale e pertanto ha senz' altro le necessarie competenze per rivestire al meglio il

ruolo che gli è stato attribuito. Come è noto dopo la nomina decisa, d' intesa con il Presidente della Regione Siciliana,

e annunciata dallo stesso ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini ci sono stati i due

passaggi previsti nelle Commissioni Trasporti del Senato e della Camera per il placet che è stato dato senza alcun

problema. L' assunzione del nuovo prestigioso incarico in Sicilia dovrebbe avvenire nella prossima settimana.

Port Logistic Press

Augusta
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Il messinese Francesco Di Sarcina sarà presidente dell' Autorità del Mare Augusta-Catania

Redazione

Via libera alla nomina dalla Commissione Trasporti della Camera. Adesso

manca solo la firma del ministro Dopo il voto in Senato, anche la Commissione

Trasporti della Camera ha espresso voto favorevole alla nomina del messinese

Francesco Di Sarcina , ex segretario generale dell' autorità portuale di Messina

, quale nuovo presidente dell' Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale

. Tutti a favore, tranne Forza Italia astenuta. 'Col voto di oggi alla Camera -

dice il vicepresidente della Commissione, il parlamentare siracusano Paolo

Ficara (M5s) - si completa l' iter parlamentare, adesso manca la firma del

ministro dopodichè il nuovo presidente potrà prendere incarico . Auguro buon

lavoro al nuovo presidente Di Sarcina. Oggi più che mai servono manager che

conoscano le dinamiche portuali internazionali, che sappiano sviluppare i nostri

porti in concorrenza con il resto del Mediterraneo e non per difendere interessi

o contrapposizioni locali che non permetto di guardare, invece, allo scenario

internazionale in cui devono proiettarsi una volta e per sempre porti proprio

come quello di Augusta'. Ficara ha inoltre rivolto un "dovuto ringraziamento per

l' ottimo lavoro svolto al commissario Alberto Chiovelli, che lascia una

importante eredità di lavori avviati ed altri già finanziati, insieme a nuove iniziative come il collegamento in

catamarano Augusta-La Valletta'.

TempoStretto

Augusta
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Al porto di Palermo per la prima volta la 'Costa Toscana', nuova nave green

E' stata protagonista dell' ultimo Festival di Sanremo

Il Direttore generale di Costa Crociere, Mario Zanetti, e il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti,

in occasione dell' arrivo per la prima volta nel porto di Palermo della Costa

Toscana, nuova nave green e ammiraglia della flotta, protagonista dell' ultimo

Festival di Sanremo, presenteranno domani alla stampa "le attività e i numeri

previsti dalla compagnia a Palermo nel 2022 e il ruolo fondamentale che

rivestirà lo scalo palermitano".Costa Crociere è uno dei soci di West Sicily

Gate, la società che dall' agosto 2021 è affidataria della concessione

demaniale marittima per la gestione delle aree destinate all' ormeggio delle navi

da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo svolgimento di attività

terminalistiche nei quattro porti dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). L'

orario di incontro è previsto per le ore 10 presso Calata Marinai D' Italia -

Banchina Vittorio Veneto Nord, dove verrà effettuato il test antigenico prima di

procedere all' imbarco. La presentazione si terrà a bordo alle ore 11.30, a cui

seguirà una visita guidata della nave.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Era ai domiciliari ma si stava imbarcando sulla nave, arrestato al porto

IN MANETTE UN UOMO PRONTO A SALPARE SU UNA NAVE A PALERMO

Redazione

Sulla sua testa pendevano gli arresti domiciliari ma era pronto ad imbarcarsi al

porto di Palermo per raggiungere un' altra destinazione al di fuori dei confini

siciliani. I carabinieri sono riusciti ad arrestarlo appena in tempo, prima che

riuscisse a salpare via mare. Si tratta di Francesco Calamia , 37 anni di

Castelvetrano, nel trapanese. L' uomo è molto conosciuto dalle forze dell'

ordine per aver causato in diverse località del trapanese vari incidenti stradali e

persino provato un incendio doloso. Il provvedimento Sono stati i carabinieri

della compagnia di Castelvetrano ad aver arrestato l' uomo, molto conosciuto

per via dei suoi trascorsi alle forze dell' ordine. Le manette si suoi polsi sono

scattate in ragione dell' esecuzione di un' ordinanza di sospensione della

misura della detenzione domiciliare. Il 38enne si trovava ai domiciliari dallo

scorso 28 febbraio. A chiederne adesso la detenzione in carcere è stato il

tribunale di Trapani. Questo perché l' uomo era stato sorpreso per l' appunto al

porto di  Palermo pronto per una destinazione fuori dalla Sicilia. E' stato

rinchiuso nel carcere 'Pietro Cerulli' di Trapani con l' accusa di evasione. Una

sfilza di reati Tra l' anno scorso e quest' anno sono stati diversi gli episodi che

hanno coinvolto Calamia e che per questo gli erano costati i domiciliari. Agli inizi dello scorso mese di febbraio ci fu l'

ultimo arresto, prima di quello di oggi. E' considerato l' autore di una serie di reati. Sarebbe accusato di aver

provocato almeno tre incidenti, anche di una certa gravità, non prestando neanche soccorso. Ha forzato anche un

posto di blocco delle forze dell' ordine. L' incendio doloso Sulla testa del 37enne prenderebbe un ulteriore episodio

criminale, secondo la ricostruzione fatta dai carabinieri. Alla fine dello scorso mese di gennaio, con un complice,

avrebbe causato il danneggiamento e l' incendio di un capannone a Campobello di Mazara. Si riuscì a risalire a lui in

seguito ad una serie di riscontri d' indagine, sentendo i testimoni e visionando le immagini di videosorveglianza della

zona. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Arriva per la prima volta la Costa Toscana, la nuova nave green protagonista dell' ultimo
Festival di Sanremo: il porto di Palermo, riqualificato, protagonista della stagione
crocieristica 2022

Il Direttore generale di Costa Crociere, Mario Zanetti, e il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti -

in occasione dell' arrivo per la prima volta nel porto di Palermo, il prossimo 10

marzo, della Costa Toscana, nuova nave green e ammiraglia della flotta,

protagonista dell' ultimo Festival di Sanremo - presenteranno alla stampa le

attività e i numeri previsti dalla compagnia a Palermo nel 2022 e il ruolo

fondamentale che rivestirà lo scalo palermitano. Costa Crociere è uno dei soci

di West Sicily Gate, la società che dall' agosto 2021 è affidataria della

concessione demaniale marittima per la gestione delle aree destinate all'

ormeggio delle navi da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo

svolgimento di attività terminalistiche nei quattro porti dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle). L' orario di incontro è previsto per le ore 10.00 presso

Calata Marinai D' Italia - Banchina Vittorio Veneto Nord, dove verrà effettuato il

test antigenico prima di procedere all' imbarco. La presentazione si terrà a

bordo alle ore 11.30, a cui seguirà una visita guidata della nave. Per poter

procedere all' imbarco sarà necessario presentare il Green Pass rafforzato in corso di validità o certificato che attesti

la guarigione da Covid-19 (in originale o digitale). È obbligatorio indossare la mascherina FFP2 sia all' area di

imbarco che a bordo di Costa Toscana, mantenendo la distanza di sicurezza. Se foste interessati a partecipare,

chiediamo gentilmente di compilare e inviare il file PDF, così da procedere all' accredito.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Costa Crociere: al porto di Palermo per la prima volta la 'Costa Toscana', nuova nave
green

Palermo, 9 mar. (Adnkronos) - Il Direttore generale di Costa Crociere, Mario

Zanetti, e il presidente dell Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, in occasione dell arrivo per la prima volta nel

porto di Palermo della Costa Toscana, nuova nave green e ammiraglia della

flotta, protagonista dell ultimo Festival di Sanremo, presenteranno domani alla

stampa "le attività e i numeri previsti dalla compagnia a Palermo nel 2022 e il

ruolo fondamentale che rivestirà lo scalo palermitano". Costa Crociere è uno

dei soci di West Sicily Gate, la società che dall agosto 2021 è affidataria della

concessione demaniale marittima per la gestione delle aree destinate all

ormeggio delle navi da crociera, all accoglienza dei relativi passeggeri e allo

svolgimento di attività terminalistiche nei quattro porti dell Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle). L orario di incontro è previsto per le ore 10 presso Calata

Marinai D Italia - Banchina Vittorio Veneto Nord, dove verrà effettuato il test

antigenico prima di procedere all imbarco. La presentazione si terrà a bordo

alle ore 11.30, a cui seguirà una visita guidata della nave.

corriereadriatico.it

Palermo, Termini Imerese
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Costa Crociere: al porto di Palermo per la prima volta la 'Costa Toscana', nuova nave
green

Palermo, 9 mar. (Adnkronos) - Il Direttore generale di Costa Crociere, Mario

Zanetti, e il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, in occasione dell' arrivo per la prima volta nel

porto di Palermo della Costa Toscana, nuova nave green e ammiraglia della

flotta, protagonista dell' ultimo Festival di Sanremo, presenteranno domani alla

stampa "le attività e i numeri previsti dalla compagnia a Palermo nel 2022 e il

ruolo fondamentale che rivestirà lo scalo palermitano". Costa Crociere è uno

dei soci di West Sicily Gate, la società che dall' agosto 2021 è affidataria della

concessione demaniale marittima per la gestione delle aree destinate all'

ormeggio delle navi da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo

svolgimento di attività terminalistiche nei quattro porti dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle). L' orario di incontro è previsto per le ore 10 presso Calata

Marinai D' Italia - Banchina Vittorio Veneto Nord, dove verrà effettuato il test

antigenico prima di procedere all' imbarco. La presentazione si terrà a bordo

alle ore 11.30, a cui seguirà una visita guidata della nave.

Sardinia Post

Palermo, Termini Imerese
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Porti: Paita (Iv), ok Di Sarcina e Garofalo presidenti Adsp

Mare di Sicilia orientale e Mare Adriatico centrale".

(ANSA) - ANCONA, 09 MAR - "La Commissione Trasporti della Camera ha

votato oggi i pareri sulle proposte di nomine a presidenti delle Autorità di

sistema portuali del Mare di Sicilia orientale e del Mare Adriatico centrale". Ne

dà notizia Raffaella Paita, presidente della Commissione Trasporti della

Camera. "I commissari hanno così espresso parere favorevole nei confronti,

rispettivamente, di Francesco Di Sarcina e Vincenzo Garofalo. Si tratta di

figure dotate dello spessore tecnico e dell' esperienza necessari per ricoprire il

delicato ruolo di presidente delle due autorità ed essere all' altezza delle sfide

che li aspettano. Auguriamo loro buon lavoro", conclude. (ANSA).
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SFLMI22 - PNRR, rilancio del sistema logistico-industriale italiano e l' impatto shock della
guerra

09 Mar, 2022 MILANO - E' iniziato stamani la tre giorni di convegni "Shipping,

Forwarding&Logistics meet Industry 2022" sesta edizione del Forum milanese,

dal 9 all' 11 marzo, e promossa da Confetra, ALSEA e The International

Propeller Clubs, presso il Centro Conferenze di Assolombarda da cui verrà

anche trasmesso in live streaming. Ancora in corso la Opening Conference dell'

evento: " La grande occasione. Il PNRR per il rilancio del sistema logistico-

industriale italiano al 2030 ". Questi alcuni dei temi affrontati dal ricco panel di

relatori, emersi nel corso della mattina e dei quali apriremo dei focus più

approfonditi. PNRR Per i prossimi cinque anni il fattore di sviluppo più

importante per l' economia industriale e logistica italiana sarà costituito dagli

investimenti del PNRR. La Missione 3, Infrastrutture per la Mobilità Sostenibile,

con uno stanziamento totale di 31,46 miliardi di euro, mira a rendere , entro il

2026, il sistema infrastrutturale nazionale più moderno, digitale e sostenibile, in

grado di rispondere alla sfida della decarbonizzazione e di ridurre i divari

presenti sul territorio nazionale. Considerando inoltre i quasi 70 miliardi nella

visione più estesa previsti nel PNRR nei capitoli infrastrutturali-logistici,

rappresentano il forte impulso necessario per cambiare il panorama logistico e industriale del Paese. PORTI In

questa strategia di investimenti è stata evidenziato lo stanziamento di 4,49 miliardi di euro, indirizzato al alla

competitività, capacità e produttività dei porti, nell' ottica di una maggiore sostenibilità ambientale della mobilità via

mare dei passeggeri e delle merci. Ma anche investimenti nella digitalizzazione degli aeroporti e della filiera logistica,

questi ultimi accompagnati da riforme volte a rafforzare la pianificazione strategica, a realizzare lo sportello unico dei

controlli, ad implementare una piattaforma digitale interoperabile e a effettuare una revisione della normativa in

materia di concessioni portuali. CRISI GEOPOLITICA CON EFFETTI ECONOMICI Dopo due anni di pandemia ci

aspettavamo di uscire dalla situazione di crisi, l' impatto della guerra russo-ucraina ha creato uno scenario

emergenziale rispetto a ciascuno dei problemi, già preesistenti in fase pandemica e dai quali ci aspettavamo di uscire.

Quello che sta succedendo a due passi da noi sta creando dei cambiamenti, di natura strutturale e non congiunturale,

nel nostro sistema economico. L' aumento vertiginoso dei prezzi dei combustibili ha prodotto l' aumento del costo dei

trasporti, dei prezzi dell' energia e delle materie prime , tutti fattori sottoposti a shock dallo scenario di guerra . Tale

impatto è stato immediato ed ha visto la crescita dell' inflazione. I mercati finanziari risentono di un clima di fortissima

incertezza, in cui l' economia soffre la crescita dell' inflazione, con una attuale impossibilità di definire una evoluzione

dello scenario economico sottoposto all' evoluzione della crisi geopolitica. Conferenza di apertura: Introduce e

modera Marco Comelli, Principal Consultant, Studio Comelli Interventi di apertura Riccardo Fuochi, Presidente, The

Corriere Marittimo
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International Propeller Club Port of Milan Betty Schiavoni, Presidente, ALSEA Umberto Masucci, Presidente, The

International Propeller Clubs Guido Nicolini, Presidente, Confetra Interventi istituzionali Enrico Giovannini, Ministro,

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili La logistica marittima vero protagonista della transizione

economica Massimo Deandreis, Direttore generale, SRM Giuseppe Berutti Bergotto, Ammiraglio, Marina Militare

Vito Grassi, Vicepresidente e Presidente del Consiglio delle Rappresentanze Regionali e per le Politiche di Coesione

Territoriale, Confindustria Mario Mattioli, Presidente, Federazione del Mare Alessandro Santi, Presidente, Federagenti

Il trasporto marittimo nell' era post-covid. Nuove tendenze, il ruolo dei porti italiani e le opportunità offerte dal mercato

e dalle risorse del PNRR Rodolfo Giampieri, Presidente, Assoporti La situazione dell' economia italiana all' avvio del

PNRR Gian Paolo Oneto, Direttore, Direzione Centrale per gli Studi e la valorizzazione delle statistiche economiche,

ISTAT PNRR e disciplina legale di un percorso virtuoso Enrico Vergani, Partner, BonelliErede PNRR, infrastrutture e

sostenibilità: l' impatto sulla dimensione sociale e ambientale Rossana Revello, Consulente della Struttura Tecnica di

Missione per l' Indirizzo strategico e lo Sviluppo delle Infrastrutture e l' Alta Sorveglianza, Ministero delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibile Panel: Stazioni appaltanti e realizzatori Pierluigi Umberto Di Palma, Presidente, ENAC

Piero Petrucco, Vicepresidente, ANCE Salvatore Margiotta, Presidente, ANIAF L' importanza di interventi mirati,

veloci ed efficaci per il ripristino di infrastrutture per la realizzazione dei progetti del PNRR. L' efficacia delle iniezioni

di resine Fabio Sartori, Business Development Manager, Uretek Italia FHP: un network italiano al servizio della

competitività dell' industria nazionale Alessandro Becce, Amministratore delegato, FHP (F2i Holding Portuale)

Bartolomeo Giachino, Presidente, Saimare Intervento conclusivo Gaetano Armao, Vicepresidente e Assessore all'

economia, Regione Siciliana.
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Presidenti porti, Paita: Di Sarcina e Garofalo incassano l' OK della Commissione Trasporti

09 Mar, 2022 ROMA - 'La Commissione Trasporti della Camera ha votato oggi

i pareri sulle proposte di nomine a presidenti delle Autorità di sistema portuali

del Mare di Sicilia orientale e del Mare Adriatico centrale' . Ne dà notizia

Raffaella Paita , presidente della Commissione Trasporti della Camera. 'I

commissari  hanno così espresso parere favorevole nei confront i ,

rispettivamente, di Francesco Di Sarcina e Vincenzo Garofalo. Si tratta di

figure dotate dello spessore tecnico e dell' esperienza necessari per ricoprire il

delicato ruolo di presidente delle due autorità ed essere all' altezza delle sfide

che li aspettano. Auguriamo loro buon lavoro', conclude.
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Lloyd' s Register, nuovo responsabile commerciale per il Sud Europa, è Paolo Massa

09 Mar, 2022 Nuovo responsabile commerciale per il Sud Europa de l Lloyd' s

Register (LR), è Paolo Massa arriva al LR dopo aver ricoperto ruoli all' interno

di Wartsila e Ecospray Technologies e sostituisce Anthi Miliou, che comunque

resta in azienda col nuovo ruolo di responsabile vendite In Service. Massa

lavorerà da Genova, un' area di interesse strategico per il LR, dove l' azienda

conta di espandersi, anche alla luce dello status di 'Organizzazione

riconosciuta' ottenuto a maggio 2019 dal ministero delle Infrastrutture. Massa

avrà la responsabilità di tutti i paesi del Sud Europa: Italia, Grecia, Spagna,

Francia, Turchia, Israele e Cipro. Nel suo ruolo di responsabile commerciale

Massa farà leva sulle sue capacità per lavorare col portafoglio clienti del LR e

creare nuove opportunità di business, supportando gli stakeholder nell'

affrontare le molte sfide che il settore marittimo sta vivendo. La profonda

conoscenza del mercato regionale, maturata attraverso molti anni di lavoro con

ruoli di crescente responsabilità, è un grande valore aggiunto che Massa porta

in dote al LR. Nel dare il benvenuto a Massa, il manager della regione Sud

Europa del LR, Theodosis Statamellos, ha commentato: 'Anche quest' ultima

nomina conferma il nostro impegno nello sviluppare un' offerta molto diversificata per il settore marittimo nella

regione. Sono certo che Paolo sarà un consulente molto autorevole e un punto di riferimento per tutta la comunità

marittima italiana. Il LR investe continuamente in persone, tecnologie e nuovi servizi per venire incontro alle esigenze

dei propri clienti'. Paolo Massa ha aggiunto: 'Sono entusiasta di entrare nel LR e ricoprire questo ruolo con una

responsabilità così ampia. Non vedo l' ora di contribuire alla crescita del LR nella regione e lavorare con colleghi e

clienti in questo periodo di cambiamenti così importanti per tutto il settore marittimo'.
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"Interporti al centro" col ministro Giovannini

L' APPUNTAMENTO PADOVA Unione Interporti Riuniti e Interporto Padova

organizzano il l' 8 aprile pal nuovo Centro Congressi in Fiera a Padova, l'

evento Interporti al centro un significativo incontro che approfondisce e

analizza il ruolo degli interporti italiani partendo dai numeri.

Oggi gli interporti sono uno strumento imprescindibile per connettere i mercati

produttivi e di consumo adottando i più moderni criteri della sostenibilità perché

sono strutture al servizio dell' intermodalità, metodologia fondamentale per la

transizione ecologica richiesta alla logistica.

Ad aprire i lavori sarà l' Ad di Nomisma Energia Alessandro Bianchi, che

illustrerà una ricerca appositamente commissionata da UIR dal titolo La

transizione energetica e la Rete degli Interporti Italiani. Le analisi, gli scenari,

anche le criticità emerse da questo studio, saranno discusse in una tavola

rotonda animata dal vicedirettore di Radio 24 Sebastiano Barisoni, con alcuni

dei protagonisti della logistica nazionale e del mondo imprenditoriale.

Partecipano infatti Matteo Gasparato, Presidente di UIR, Franco Pasqualetti

Vicepresidente di UIR, Guido Grimaldi, Presidente di Alis , Anna Masutti Presidente di RFI, Leopoldo Destro

Presidente di Assindustria Veneto Centro, Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti e Guido Nicolini Presidente di

Confetra.

Le conclusioni saranno affidate al Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile Enrico Giovannini.

Obiettivo del convegno è far emergere il ruolo chiave che già oggi gli interporti svolgono nella catena logistica

nazionale e internazionale.

© riproduzione riservata.

Il Gazzettino (ed. Padova)
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Codici: una nuova class action contro Costa depositata in Tribunale, dopo la Victoria è l'
ora della Pacifica

Costa Crociere finisce di nuovo all' attenzione del Tribunale di Genova. Dopo la

vacanza 'Grecia nel cuore' sulla nave Victoria dell' agosto 2019, per la quale è

in corso la prima class action dichiarata ammissibile in questo settore in Italia,

ora è la volta di 'Le perle del Caribe' sulla nave Pacifica del dicembre 2017, per

la quale sono oltre 40 i viaggiatori che hanno deciso di avvalersi dell'

assistenza legale dell' associazione Codici, che proprio in questi giorni ha

depositato la class action. 'Ci troviamo di fronte - dichiara Ivano Giacomelli,

Segretario Nazionale di Codici -ad un caso che purtroppo potremmo definire

classico, perché sta diventando sempre più frequente, ovvero la crociera che

subisce delle modifiche importanti, che ne peggiorano la qualità, ma ai

viaggiatori non viene riconosciuta la riduzione del prezzo. In questa vicenda

specifica, ci sono tre tappe cancellate senza una giustificazione e gravi lacune

sul piano della comunicazione. Per tutte queste ragioni, ed anche per altre

problematiche non meno importanti, riteniamo che i crocieristi debbano

ottenere la riduzione del prezzo ed il risarcimento del danno. È quello che

chiediamo con questa nuova class action, che segue quella avviata per Costa

Victoria, su cui abbiamo raggiunto un risultato storico, visto che è la prima azione in Italia ad essere stata dichiarata

ammissibile nel settore delle crociere'. Così come per la vacanza 'Grecia nel cuore' con Costa Victoria dell' agosto

2019, anche per 'Le perle del Caribe' con Costa Pacifica del dicembre 2017 è ancora possibile aderire all' azione, che

si basa su importanti criticità. 'Rispetto al pacchetto turistico acquistato - spiega Stefano Gallotta, Responsabile del

settore Trasporti e Turismo di Codici -, la crociera ha visto la cancellazione delle tappe di St. Maarten, La Romana e

Isola Catalina, sostituite con un giorno di navigazione, uno scalo ad Amber Cove ed un altro a Samanà, località di

gran lunga meno attraenti di quelle previste in origine, che avevano spinto i viaggiatori a scegliere la crociera. Come

se non bastasse, Costa non ha comunicato subito il nuovo itinerario, pur sapendo da settembre dei danni provocati

dall' uragano e della conseguente impossibilità di effettuare la tappa di St. Maarten, non ha avvisato i viaggiatori del

diritto di recedere dal contratto con l' integrale restituzione degli importi pagati e non ha nemmeno applicato una

riduzione del prezzo a seguito della variazione peggiorativa della vacanza. A tutto questo si sono poi aggiunti

problemi quali il ritardo nella consegna dei bagagli in cabina e code anche di 3-4 ore durante le operazioni di sbarco

ed imbarco, che hanno spinto alcuni a rinunciare alle escursioni. Addirittura, nella tappa di Samanà lo sbarco previsto

per le ore 9 è avvenuto dopo le ore 12.30, con il ritorno a bordo fissato alle ore 14: praticamente una corsa contro il

tempo per una visita lampo. A conclusione di una vacanza da dimenticare i problemi con il volo di rientro da

Guadalupa per Roma Fiumicino con Alitalia e per Milano Malpensa con NeosAir: oltre 3 ore di attesa

Il Nautilus

Focus



 

mercoledì 09 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 90

[ § 1 9 1 6 3 6 5 2 § ]

a bordo prima della partenza, senza assistenza, ed arrivo in ritardo, con la perdita per alcuni delle coincidenze

aeree per la destinazione finale. Per situazioni del genere il Codice del Turismo è chiaro e prevede la riduzione del

prezzo per la modifica peggiorativa dell' itinerario ed il risarcimento del danno da vacanza rovinata. È quello che

chiediamo con la nostra azione a tutela degli sfortunati crocieristi'. Per aderire all' azione promossa dall' associazione

Codici per la vacanza 'Le perle del Caribe' a bordo della Costa Pacifica del dicembre 2017 è possibile contattare il

numero 06.55.71.996 oppure scrivere all' indirizzo segreteria.sportello@codici.org .
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Con il PNRR, le sue opportunità e le sue difficoltà è iniziata la VI edizione Shipping,
Forwarding&Logistics meet Industry

Il mondo industriale e logistico si interroga sulla fattibilità di molti progetti del piano di fronte all'aumento dei costi,
della mancanza di risorse e alla burocrazia.

Milano -Il PNRR è una grande occasione per l'economia produttiva e la

logistica italiane. Il ministro Enrico Giovannini ha preso spunto proprio dal

titolo della prima sessione nel suo intervento in apertura di Shipping,

Forwarding&Logistics meet Industry. È inutile nascondere le difficoltà che il

nostro Paese dovrà affrontare per completare nei tempi previsti le opere

programmate, soprattutto di fronte a una situazione economica che non è la

stessa di 18 mesi fa, quando il piano è stato approvato. A preoccupare è in

primo luogo l'inflazione, che ha raggiunto livelli che non si vedevano dai primi

anni '90 e, come ha ricordato Gian Paolo Oneto, Direttore Centrale per gli

Studi e la valorizzazione delle statistiche economiche dell'ISTAT, che non

incorporano ancora lo shock della guerra in Ucraina e gli effetti delle sanzioni.

Altrettanta preoccupazione solleva la mole del lavoro normativo, ricordata da

diversi relatori. La riforma del codice degli appalti sta facendo il suo percorso

parlamentare, ma non potrà avere effetti prima dell'anno prossimo. Essa

contiene la possibilità di revisione dei prezzi. Per gli appalti che sono stati o

dovranno essere assegnati prima, si sta pensando di ricorrere a misure ad

hoc. Il rischio è infatti, come ha fatto notare Piero Petrucco, vicepresidente di ANCE, di non riuscire a completare le

opere per esaurimento dei fondi. La questione del PNRR, in realtà, tocca questioni fondamentali per il futuro della

posizione italiana nell'economia mondiale. Lo ha spiegato Massimo De Andreis, direttore generale di SR-M, centro

studi del Gruppo Intesa San Paolo. Le tendenze in corso nel commercio e nella produzione mondiale, dalla

regionalizzazione dell'economia globale, al reshoring e nearshoring, all'accorciamento delle catene logistiche,

pongono sfide e opportunità, per esempio per una specialità dello shipping italiano, il corto raggio (Short Sea

Shipping) in cui siamo leader nel Mediterraneo. L'adattamento dell'economia e della logistica italiana a un nuovo

assetto regionalizzato sono un'opportunità, ma non verranno in automatico. Come ha fatto notare Riccardo Fuochi,

Presidente del Propeller Club, Port of Milan, tra i promotori dell'evento di Milano, 'Sarà necessario una riprogettazione

delle catene, partendo dalla collocazione degli stabilimenti produttivi. Sarebbe auspicabile che questa attività venisse

svolta in collaborazione tra aziende della produzione e aziende logistiche'. Sullo sfondo, ribadito da praticamente tutti

gli interventi in tema, restano i blocchi e le carenze storiche del nostro Paese. Una sintesi è venuta da Betty

Schiavoni, presidente di ALSEA, altro promotore dell'evento, che ha notato che oltre al PNRR e agli appalti 'per le

aziende, non solo logistiche, e per far diventare l'Italia attrattiva per gli investimenti, sono altrettanto centrali questioni

come la riforma della giustizia e la certezza dei tempi di pagamento'. L'appuntamento annuale dedicato all'incontro tra

il mondo della logistica,
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delle spedizioni, dei trasporti, e il mondo dell'economia produttiva italiana è proseguito nel pomeriggio con un

approfondimento di alcuni dei temi introdotti nella mattinata: situazione geopolitica e effetti delle crisi post-

pandemiche. Domani seconda giornata: industria e logistica nel nord-ovest, presentazione del Libro Bianco OITAF sul

trasporto refrigerato, presentazione dello studio ContShip-SRM sui corridoi logistici, digital logistics e logistica

dell'arte. L'evento, promosso da Confetra, ALSEA e The International Propeller Clubs, è in programma il 9, 10 e 11

marzo e viene trasmesso in live streaming da Milano.
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Paolo Massa nuovo responsabile commerciale per il Sud Europa del Lloyd' s Register

Sovrintenderà ai mercati di Italia, Grecia, Spagna, Francia, Turchia, Israele e Cipro

Il britannico Lloyd' s Register (LR) ha nominato Paolo Massa nuovo

responsabile commerciale per il Sud Europa, con responsabilità su tutti i paesi

della regione: Italia, Grecia, Spagna, Francia, Turchia, Israele e Cipro. Massa

arriva al LR dopo aver ricoperto ruoli all' interno di Wärtsilä Corporation e

Ecospray Technologies e sostituisce Anthi Miliou, che comunque resta in

azienda con il nuovo ruolo di responsabile vendite In Service. La società

inglese ha specificato che Massa lavorerà da Genova, un' area di interesse

strategico per il LR, dove l' azienda conta di espandersi, anche alla luce dello

status di "Organizzazione riconosciuta" ottenuto a maggio 2019 dal Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.
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LR nomina il nuovo responsabile commerciale Sud Europa

Paolo Massa lavorerà dall' Italia per far crescere il business e rafforzare i legami con gli stakeholder dell' area

Paolo Massa è il nuovo responsabile commerciale per il Sud Europa del Lloyd'

s Register (LR). Massa arriva al LR dopo aver ricoperto ruoli all' interno di

Wartsila e Ecospray Technologies e sostituisce Anthi Miliou, che comunque

resta in azienda col nuovo ruolo di responsabile vendite In Service Massa

lavorerà da Genova, un' area di interesse strategico per il LR, dove l' azienda

conta di espandersi, anche alla luce dello status di "Organizzazione

riconosciuta" ottenuto a maggio 2019 dal ministero delle Infrastrutture. Massa

avrà la responsabilità di tutti i paesi del Sud Europa: Italia, Grecia, Spagna,

Francia, Turchia, Israele e Cipro. Nel suo ruolo di responsabile commerciale

Massa farà leva sulle sue capacità per lavorare col portafoglio clienti del LR e

creare nuove opportunità di business, supportando gli stakeholder nell'

affrontare le molte sfide che il settore marittimo sta vivendo. La profonda

conoscenza del mercato regionale, maturata attraverso molti anni di lavoro con

ruoli di crescente responsabilità, è un grande valore aggiunto che Massa porta

in dote al LR. Nel dare il benvenuto a Massa, il manager della regione Sud

Europa del LR, Theodosis Statamellos, ha commentato: "Anche quest' ultima

nomina conferma il nostro impegno nello sviluppare un' offerta molto diversificata per il settore marittimo nella

regione. Sono certo che Paolo sarà un consulente molto autorevole e un punto di riferimento per tutta la comunità

marittima italiana. Il LR investe continuamente in persone, tecnologie e nuovi servizi per venire incontro alle esigenze

dei propri clienti" . Paolo Massa ha aggiunto: "Sono entusiasta di entrare nel LR e ricoprire questo ruolo con una

responsabilità così ampia. Non vedo l' ora di contribuire alla crescita del LR nella regione e lavorare con colleghi e

clienti in questo periodo di cambiamenti così importanti per tutto il settore marittimo" .
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Paolo Massa nuovo responsabile commerciale Sud Europa del Lloyd' s Register

Sostituisce Anthi Miliou, che resta in azienda, e lavorerà da Genova

Paolo Massa è il nuovo responsabile commerciale per il Sud Europa del Lloyd'

s Register. Massa entra in società dopo aver ricoperto ruoli all' interno di

Wartsila e Ecospray Technologies e sostituisce Anthi Miliou, che comunque

resta in azienda col nuovo ruolo di responsabile vendite In Service. Massa

lavorerà da Genova, un' area di interesse strategico per il Lloyd' s Register,

dove l ' azienda conta di espandersi, anche alla luce dello status di

"Organizzazione riconosciuta" ottenuto a maggio 2019 dal ministero delle

Infrastrutture. Massa avrà la responsabilità di tutti i paesi del Sud Europa: Italia,

Grecia, Spagna, Francia, Turchia, Israele e Cipro. Nel suo ruolo di responsabile

commerciale, Massa farà leva sulle sue capacità per lavorare col portafoglio

clienti del LR e creare nuove opportunità di business, «supportando gli

stakeholder nell' affrontare le molte sfide che il settore marittimo sta vivendo»,

si legge in una nota. «La profonda conoscenza del mercato regionale, maturata

attraverso molti anni di lavoro con ruoli di crescente responsabilità, è un grande

valore aggiunto che Massa porta in dote al Lloyd' s Register». Nel dare il

benvenuto a Massa, il manager della regione Sud Europa, Theodosis

Statamellos, ha commentato: «Anche quest' ultima nomina conferma il nostro impegno nello sviluppare un' offerta

molto diversificata per il settore marittimo nella regione. Sono certo che Paolo sarà un consulente molto autorevole e

un punto di riferimento per tutta la comunità marittima italiana. Il LR investe continuamente in persone, tecnologie e

nuovi servizi per venire incontro alle esigenze dei propri clienti». Paolo Massa si è detto «entusiasta di entrare nel LR

e ricoprire questo ruolo con una responsabilità così ampia. Non vedo l' ora di contribuire alla crescita del LR nella

regione e lavorare con colleghi e clienti in questo periodo di cambiamenti così importanti per tutto il settore

marittimo».
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Inflazione e Pnrr nella prima giornata di Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry

Sono intervenuti il ministro Giovannini, relatori di Istat, Ance, Srm-Intesa San Paolo, Propeller Club di Milano e Alsea

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) è una grande occasione per

l'economia produttiva e la logistica italiane. Il ministro delle Infrastrutture,

Enrico Giovannini, ha preso spunto proprio dal titolo della prima sessione nel

suo intervento in apertura di Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry, il

convegno promosso da Confetra, ALSEA e The International Propeller Clubs,

in programma dal 9 all'11 marzo trasmesso in live streaming da Milano. «È

inutile nascondere le difficoltà che il nostro Paese dovrà affrontare per

completare nei tempi previsti le opere programmate, soprattutto di fronte a

una situazione economica che non è la stessa di un anno e mezzo fa, quando

il piano è stato approvato», ha detto Giovannini. A preoccupare è in primo

luogo l'inflazione, che ha raggiunto livelli che non si vedevano dai primi anni

Novanta e, come ha ricordato Gian Paolo Oneto, direttore centrale per gli

studi e la valorizzazione delle statistiche economiche dell'ISTAT, che non

incorporano ancora lo shock della guerra in Ucraina e gli effetti delle sanzioni.

Altrettanta preoccupazione solleva la mole del lavoro normativo, ricordata da

diversi relatori. La riforma del codice degli appalti sta facendo il suo percorso

parlamentare, ma non potrà avere effetti prima dell'anno prossimo. Essa contiene la possibilità di revisione dei prezzi.

Per gli appalti che sono stati o dovranno essere assegnati prima, si sta pensando di ricorrere a misure ad hoc. Il

rischio è infatti, come ha fatto notare Piero Petrucco, vicepresidente di ANCE, di non riuscire a completare le opere

per esaurimento dei fondi. La questione del PNRR, in realtà, tocca questioni fondamentali per il futuro della posizione

italiana nell'economia mondiale. Lo ha spiegato Massimo De Andreis, direttore generale di SRM, il centro studi del

gruppo Intesa Sanpaolo. Le tendenze in corso nel commercio e nella produzione mondiale, dalla regionalizzazione

dell'economia globale, al reshoring e nearshoring, all'accorciamento delle catene logistiche, pongono sfide e

opportunità, per esempio per una specialità dello shipping italiano, il corto raggio (Short Sea Shipping) in cui siamo

leader nel Mediterraneo. L'adattamento dell'economia e della logistica italiana a un nuovo assetto regionalizzato sono

un'opportunità, ma non verranno in automatico. Come ha fatto notare Riccardo Fuochi, presidente del Propeller Club,

Port of Milan, tra i promotori dell'evento di Milano, «sarà necessario una riprogettazione delle catene, partendo dalla

collocazione degli stabilimenti produttivi. Sarebbe auspicabile che questa attività venisse svolta in collaborazione tra

aziende della produzione e aziende logistiche». Sullo sfondo, ribadito da praticamente tutti gli interventi in tema,

restano i blocchi e le carenze storiche del nostro Paese. Una sintesi è venuta da Betty Schiavoni, presidente di

ALSEA, altro promotore dell'evento, che ha notato che oltre al PNRR e agli appalti «per le aziende, non solo

Informazioni Marittime

Focus



 

mercoledì 09 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 97

[ § 1 9 1 6 8 6 1 4 § ]

logistiche, e per far diventare l'Italia attrattiva per gli investimenti, sono altrettanto centrali questioni come la riforma

della giustizia e la certezza dei tempi di pagamento». L'appuntamento annuale dedicato all'incontro tra il mondo della

logistica, delle spedizioni, dei trasporti, e il mondo dell'economia produttiva italiana è proseguito nel pomeriggio con

un approfondimento di alcuni dei temi introdotti nella mattinata: situazione geopolitica e effetti delle crisi post-

pandemiche. Domani seconda giornata: industria e logistica nel nord-ovest, presentazione del Libro Bianco OITAF sul

trasporto refrigerato, presentazione dello studio di Contship ed SRM sui corridoi logistici, la digital logistics e la

logistica dell'arte. Maggiori dettagli sull'evento sono disponibili sul sito web dell'evento .
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LA PRIVATIZZAZIONE

Air France e Delta in campo "La nostra offerta per Ita"

Manifestazione di interesse con Klm e un fondo internazionale dopo quelle di Lufthansa con Msc Ma c' è anche un
investitore specializzato nelle low-cost. Bando di gara del Mef per gli advisor

DI ALDO FONTANAROSA

ROMA - L' americana Delta Airlines e Air France-Klm hanno formalizzato

una manifestazione d' interesse per Ita Airways. Lo hanno fatto insieme,

nella lettera congiunta e a doppia firma che recapitano al ministero dell'

Economia, proprietario al 100% della nostra compagnia di bandiera

nazionale (Ita).

Una fonte governativa - che ha visto la lettera, lunga una pagina e mezza -

riferisce che Delta Airlines e Air France-Klm puntano a conquistare la

maggioranza di Ita sostenute anche da un fondo internazionale. Questo

fondo investe in aziende dei viaggi e del turismo. Grazie a questo fondo,

Delta Airlines e Air France-Klm consolideranno i loro rapporti con il settore

delle crociere e dei villaggi.

L' intesa tra Delta Airl ines, Air France-Klm e il fondo "turistico" è

confezionata su misura per rispondere alla prima manifestazione d' interesse

che Ita ha ricevuto alla fine di gennaio. Quella prima manifestazione d'

interesse fa capo a Lufthansa e a Msc Group, gigante proprio delle crociere

e dei viaggi di piacere (oltre che del trasporto merci per mare).

Un' ulteriore manifestazione di interesse (la terza) è arrivata al ministero dell' Economia da un fondo internazionale

che ha investito nelle più importanti compagnie low cost del Pianeta.

La privatizzazione di Ita entra così nel vivo. La settimana scorsa, il ministero dell' Economia ha pubblicato il bando di

gara per cercare due consulenti (advisor) per l' operazione, uno finanziario e l' altro legale. La scelta sarà fatta entro

domani. L' advisor finanziario valuterà la congruità e fondatezza delle manifestazioni di interesse.

Gli aspiranti compratori delineano, nelle loro lettere, piani di sviluppo industriale che dovranno risultare solidi. Invece l'

advisor legale valuterà se i tre compratori prelevando Ita - andranno incontro a problemi davanti alle Autorità Antitrust.

Sono le Autorità, nazionali ed europee, che valuteranno l' impatto dell' alleanza sulla concorrenza. Soprattutto l'

advisor legale delineerà gli «accordi di governance» che il governo Draghi ha richiesto nel Dpcm del 2 marzo. È il

decreto che autorizza la privatizzazione di Ita Airways.

Questi accordi stabiliranno chi comanderà dentro Ita Airways e quali saranno i diritti dei soci di minoranza. Dopo la

privatizzazione, il ministero dell' Economia sarà socio di minoranza dentro Ita. Ma comunque dovrà disporre degli

strumenti giuridici per salvaguardare gli interessi del governo come «la stabilità dell' assetto proprietario - recita

sempre il decreto - la dimensione industriale dell' integrazione, la valorizzazione degli hub nazionali, lo sviluppo sui

mercati strategici e sul lungo raggio, le prospettive occupazionali».
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Per il momento, la data room di Ita - che custodisce i documenti riservati della compagnia aerea in vendita - resta

chiusa. Prima il ministero dovrà incaricare i due advisor. Una volta in campo, gli advisor valuteranno le tre

manifestazioni d' interesse. A quel punto il ministero aprirà la data room ai soli candidati credibili.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cinque giorni con le aziende italiane nel Porto di Dubai per vivere l' International Boat
Show 2022

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Dubai (Emirati Arabi) - Da oggi 9 al 13 marzo la

Nautica mondiale si è data appuntamento alla 28ª edizione del Dubai

International Boat Show 2022. Il Salone degli Emirati Arabi si svolge nel nuovo

e lussuoso Porto di Dubai dove è schierata la flotta di yacht e navi da diporto

tra le più belle e più grandi del mondo, accessori futuristici compresi. Il Porto di

Dubai è un quartiere marittimo di livello mondiale, cosmopolita, un mix di posti

barca, i terminal crociere. Il porto turistico ha 1.100 ormeggi, il più grande del

Medio Oriente e del Nord Africa. È dotato di strutture e servizi efficienti e d'

avanguardia: la Capitaneria di porto con servizi di yachting end-to-end, un

eliporto, una struttura per gli equipaggi, due stazioni di rifornimento, un

deposito marittimo, una struttura di bunkeraggio per super yacht e servizi di

pompaggio. E' inoltre uno dei pochi al mondo per superyacht fino a 160 metri

di lunghezza. Al Dubai International Boat Show 2022 ci sono molti espositori

italiani come Benetti, Sanlorenzo, Ferretti, Evo Yachts e Cranchi Yachts,

NavalTecnosud, i Fratelli Razeto&Casareto, Schenker e Termowell e

Confindustria Nautica.
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In Turchia sciopero spontaneo degli operai delle demolizioni, ordine di una nuova flotta
per i cantieri della Sud Corea, nel porto di Barcellona più spazio ai cittadini

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Salari e sicurezza: protestano 1.500 operai delle

demolizioni Izmir (Turchia) - La produzione in 22 cantieri di smantellamento

navi era stata interrotta per una settimana nel distretto di Izmir Aliaga, in

Turchia, per lo sciopero degli operai che chiedono migliori condizioni di lavoro.

I 1.500 lavoratori hanno denunciato stipendi troppo bassi: il loro recente

aumento di salario è rimasto ben al di sotto del tasso di una inflazione

galoppante. L' azione di protesta è stata avviata spontaneamente dai

dipendenti di diversi impianti di riciclaggio delle navi che si sono radunate

davanti alla sede dell' Associazione demolitori e hanno marciato verso i

cantieri. Le richieste, oltre a migliori salari, riguardano la disponibilità di

dispositivi di protezione individuale e maggiori investimenti in sicurezza sul

lavoro. Asli Odman, docente dell' Istambul Health and Safety ha riferito che

'molti lavoratori si stanno ammalando e muoiono per malattie professionali

svariati anni dopo essere stati esposti ai materiali tossici presenti sulle navi, ma

questi numeri non vengono diffusi'. Ordini per nove navi al Cantiere più grande

del mondo Ulsan (Corea del Sud) - La più grande azienda di costruzioni navali

del mondo, Korea Shipbuilding & Marine Engineering, ha ricevuto ordini per nove navi dal valore complessivo di quasi

1,3 miliardi di dollari. Nel dettaglio si tratta di tre vettori di gas naturale liquefatto (GNL) per una compagnia di

navigazione europea il cui nome però non è stato rivelato: le navi dovrebbero essere consegnate entro la fine del

2025. Inoltre, la Hyundai Samho Heavy Industries che fa parte di KSOE ha firmato un contratto con una società di

spedizioni dell' Asia per la costruzione di sei navi portacontainer da 8.000 TEU: saranno consegnate entro il 31

dicembre 2024. Finora KSOE quest' anno ha ottenuto ordini per un totale di 54 navi per un valore di 6,1 miliardi di

dollari. Anche a Barcellona il porto cede aree all' uso cittadino Barcellona (Spagna) - L' Autorità Portuale di Barcellona

ha approvato il trasferimento del Terminal Port Nou dalla sede attuale sulla banchina Adossat alla banchina Príncep d'

Espanya. La decisione, assunta da un consiglio di amministrazione straordinario dell' ente portuale, è stata presa per

procedere in tale spazio alla realizzazione di un terminal dedicato esclusivamente al carico Ro-Ro. Il trasferimento del

Terminal Port Nou avverrà quest' anno e consentirà di rispettare l' accordo raggiunto con il Comune di Barcellona nel

gennaio 2018 in base al quale i terminal crociere internazionali sono limitati a un massimo di sette, raggruppandoli tutti

al molo Adossat e liberando così gli spazi del molo di Barcellona (World Trade Center) ad uso cittadino .
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Msc Crociere annuncia che "Meraviglia" avrà base a New York e sarà operativa per tutto l'
anno

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto New York - Msc Meraviglia avrà come homeport

New York a partire da aprile 2023 per crociere in partenza verso Caraibi,

Bermuda, New England e Canada. E molte delle crociere in partenza da New

York faranno tappa a Ocean Cay Msc Marine Reserve - isola privata della

compagnia alle Bahamas. Il posizionamento di di Msc Meraviglia è destinato a

rafforzare la presenza di Msc Crociere nel mercato nordamericano,

arricchendo l' offerta di navi e itinerari in partenza sia da Miami che da Port

Canaveral, Orlando, in Florida e garantirà agli ospiti l' opportunità di estendere

la loro vacanza con un soggiorno a New York prima o dopo la crociera. Msc

Crociere sta inoltre sviluppando nuovi pacchetti che offrono un' esperienza

completa includendo delle opzioni di voli convenienti, un hotel a 4 stelle con

colazione e altri servizi utili come l' escursione pre-crociera, il pre-check-in della

crociera in hotel, il servizio bagagli dall' hotel alla cabina della nave e i

trasferimenti.
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Adeguamento automatico per le tariffe dell'autotrasporto

9 marzo 2022 - "Il tempo è scaduto: per l' autotrasporto italiano è ormai

emergenza nazionale". I livelli di prezzo raggiunti dal gasolio sanciscono una

vera emergenza. A lanciare un allarme senza se e senza ma è il Presidente di

Confetra Liguria, Alessandro Laghezza, che denuncia l' assoluta insostenibilità

dei rincari nel prezzo del gasolio destinati a provocare una vera e propria moria

di imprese e il blocco dei servizi. "Se infatti già alla fine della settimana scorsa

a far scattare l' allarme era stato - sottolinea Laghezza - Trasportounito

invocando interventi immediati per poter far fronte a questa situazione, l'

aggravarsi del conflitto in Ucraina e i conseguenti e ulteriori aumenti nel prezzo

del carburante rendono questi interventi indifferibili". Secondo il Presidente di

Confetra Liguria, una possibile soluzione potrebbe consistere nell' introduzione

del fluel surcharge, un meccanismo analogo a quello che si applica nel

trasporto marittimo e che consente l' adeguamento automatico delle tariffe di

trasporto ai prezzi del gasolio. E per Laghezza, con la stessa metodologia di

intervento, deve essere introdotto al più presto un congestion surcharge,

(anche questo una misura mutuabile dal settore marittimo), che consentirebbe

al mondo dell' autotrasporto di far fronte alle situazioni di aggravio dei costi causate da tutte le condizioni di disagio,

frutto ad esempio degli ingorghi autostradali o dalle code ai varchi portuali, che affliggono da tempo il settore sia in

Liguria che nel resto d' Italia. Per il Presidente di Confetra Liguria è necessario parallelamente promuovere con forza il

potenziamento del trasporto intermodale e in quest' ottica - sottolinea - va accolto favore con favore l' inserimento del

finanziamento per la galleria di valico della Ferrovia Pontremolese nel 'Documento strategico della mobilità ferroviaria

di passeggeri e merci' approvato la scorsa settimana in commissione Trasporti alla Camera. "Un passo importante

verso una soluzione al problema della mobilità delle merci da e per i porti liguri, che, e non va dimenticato, dipende a

stragrande maggioranza dal funzionamento dell' autotrasporto". "Nascondere la testa sotto la sabbia - prosegue

Alessandro Laghezza - non serve a nulla perché il rischio più volte adombrato di una paralisi del sistema è oggi reale.

E In questo momento di emergenza - conclude - auspichiamo che il mondo Confetra faccia quadrato e rimanga unito,

perché è interesse di tutto il sistema logistico che l' autotrasporto continui a funzionare non solo per garantire la

sopravvivenza di tante aziende che ne fanno parte, ma anche e specialmente per garantire il corretto funzionamento

dell' intera catena logistica".
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Da Bureau Veritas Italia il primo ispettore donna

9 marzo 2022 - Secondo un recente studio del BIMCO le donne rappresentano

solo l' 1,2% dei marittimi impegnati negli equipaggi della marina mercantile

mondiale. Bassissima anche la quota femminile all' interno dei porti e dei

terminal specializzati, esigua in attività che comunque comportano lo

svolgimento di delicate e talora pericolose attività di controllo. Bureau Veritas

Italia naviga prua al mare. In occasione della Festa della Donna ha confermato

la nomina di Fabiana Rosu, trentenne con quasi dieci anni di esperienza di

navigazione come Senior Officer a bordo delle navi petrolchimiche, in uno dei

ruoli più delicati e strategici dell' interfaccia fra nave e terminal portuale.

Fabiana Rosu svolge infatti, probabilmente per la prima volta nei rapporti fra

donne e lavoro marittimo, la funzione di Safety Inspector; ovvero è la persona

in capo alla sicurezza delle operazioni di caricazione e discarica delle navi

cisterna. Si occupa prevalentemente di mitigare il rischio interferenziale fra

Nave e Terminale al fine di far operare il sistema secondo i migliori standard

attualmente vigenti nel settore. Una figura di assoluta rilevanza non solo per

garantire la sicurezza ma anche per le funzioni controllo e monitoraggio

antinquinamento; funzioni determinanti ovunque ma addirittura vitali in un' isola come la Sardegna (dove opera l'

Ispettore Sicurezza di BVI), in un territorio e in mari a forte matrice turistica. Ma quello front line di Fabiana Rosu, non

è un caso isolato: due giovani neolaureate si sono unite alla squadra dei Surveyors Marine & Offshore di Bureau

Veritas Italia. Ida Di Stasio e Olga Cozzolino - questi i loro nomi - hanno seguito il percorso di formazione teorica e

sul campo a bordo dei più svariati tipi di nave (dai doppifondi alle sale macchine, dalle lance di salvataggio al ponte di

comando, dalle unità da pesca a quelle passeggeri) con grande motivazione e professionalità. Ora hanno ottenuto la

certificazione e sono Surveyors richieste anche per collaborazioni all' estero.
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Gestione navale: Joint venture a Monaco

9 Marzo 2022 - Columbia Shipmanagement (CSM), nel quadro di un piano di

espansione delle sue attività in Francia, Italia e nel Principato di Monaco, ha

siglato un accordo di joint venture, con Sea World Management (SWM), che a

Monaco è radicata da anni. Sulla base dell' intesa è stata costituita una nuova

società in joint, denominata Columbia Seaworld Management (CSM Monaco)

che, attraverso una piattaforma integrata, fornirà alla clientela servizi marittimi

nei settori delle cisterne, delle navi bulker, dei container, delle crociere, MPP,

offshore, superyacht, private jet, asset management. Giovandosi del network di

SWM, consolidato nell' area mediterranea, CSM Monaco opererà quindi in

stretta collaborazione con il team di management di SWM che verrà affiancato

e rafforzato da professionisti di CSM. "Questa intesa è per noi motivo di

grande soddisfazione - ha commentato Roberto Corvetta, Ceo di SWM - e il

risultato tangibile di tanti anni di duro lavoro". "Siamo orgogliosi - ha proseguito

- di essere diventati partner di un Gruppo così importante, e ci impegneremo

utilizzando tutte le nostre energie e il nostro bagaglio di esperienze per

garantire il successo alla nuova iniziativa, che, ne sono certo, ci consentirà di

espandere il nostro mercato e di garantire effetti positivi a tutti i nostri clienti". Il gruppo Columbia vanta anche una

significativa esperienza nel settore del "leisure" attraverso la sua Columbia Blue operation che offre il servizio più

completo nel settore marittimo per le crociere, le spedizioni e il mercato yacht, insieme con servizi di management per

jet aviation. Fornisce anche servizi alberghieri, igienici, di formazione e di equipaggio. Foto: Roberto Corvetta (Sea

World Management CEO)
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Mattioli al Pd: visione di sistema e una governance efficiente

9 marzo 2022 - L' 8 marzo, Mario Mattioli, Presidente Confitarma, è

intervenuto all' incontro di Agorà online del Partito democratico dal titolo "Porti

aperti, competitivi e regolati: un asset strategico per la ripresa economica

italiana", e, dopo aver ringraziato il Segretario Enrico Letta e i parlamentari del

PD per la vicinanza da sempre dimostrata all' industria della navigazione e del

cluster marittimo nazionale, ha evidenziato la grave crisi in atto per il conflitto in

Ucraina "che ci vede tutti preoccupati, in primis per la sorte delle popolazioni

civili a cui va il nostro pensiero e l' auspicio di un rapido cessate il fuoco". "Tale

situazione influisce, ovviamente, anche sulla nostra economia che viene dal

mare, in particolare, si sta manifestando una discriminazione commerciale della

flotta italiana rispetto ad altre flotte europee in quanto l' Italia ha innalzato il

livello di sicurezza delle navi al massimo previsto - MARSEC 3 - mentre altre

navi hanno mantenuto un livello di sicurezza MARSEC 2". Per quanto riguarda

il PNRR e il Fondo Complementare, l' auspicio dell' armamento è che "non

rimanga un sogno". Infatt i ,  secondo Matt iol i ,  è molto importante i l

coinvolgimento di tutti gli operatori, a cominciare proprio dai processi di

individuazione delle opere infrastrutturali portuali. Emblematico l' esempio dell' elettrificazione delle banchine per le

quali il Fondo Complementare ha stanziato 700 mln ripartiti su circa 35 interventi in altrettanti porti delle AdSP. "Se si

vuole rendere veramente utilizzabile questa soluzione non basta disporre dei fondi per realizzare le infrastrutture, ma

occorre individuare quali banchine, per quali tipologie di nave e in quali porti intervenire prioritariamente; agire sul

costo dell' energia elettrica ancora troppo elevato rispetto a quella prodotta con i combustibili tradizionali e incentivare

il refitting delle navi esistenti affinché possano allacciarsi alla rete di terra. Tutto questo non può avvenire senza una

visione di sistema e senza un confronto con le associazioni di categoria e con le imprese di navigazione". Altro fatto

fondamentale, è una governance portuale e marittima efficiente: "da tempo chiediamo un interlocutore unico per tutte

le problematiche politiche e tecniche relative al trasporto marittimo di bandiera nazionale". "L' Italia dovrebbe rifarsi al

modello francese, che ha istituito prima un Segretariato e poi un Ministero per il mare con una visione sistemica per la

pianificazione di un' economia blu sostenibile".
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Msc Crociere, partenze da New York per tutto l' anno

9 marzo 2022 - MSC Crociere ha annunciato ieri che per la prima volta una

delle sue navi con base a New York sarà operativa per tutto l' anno. MSC

Meraviglia, infatti, avrà come homeport New York a partire da aprile 2023 per

crociere in partenza verso Caraibi, Bermuda, New England e Canada. Molte

delle crociere in partenza da New York faranno tappa a Ocean Cay MSC

Marine Reserve - la splendida isola privata della Compagnia alle Bahamas. Il

posizionamento di questa nave è destinato a rafforzare la presenza di MSC

Crociere nel mercato nordamericano, arricchendo l' ampia offerta di navi e

itinerari in partenza sia da Miami che da Port Canaveral, Orlando, in Florida e

garantirà agli ospiti l' opportunità di estendere la loro vacanza con un soggiorno

a New York prima o dopo la crociera. Gianni Onorato, CEO di MSC Crociere,

ha dichiarato: "New York è una delle destinazioni più incredibili e vivaci al

mondo, scegliendo la città come homeport di MSC Meraviglia per tutto l' anno

stiamo notevolmente migliorando la nostra offerta in Nord America. Gli itinerari

avranno una forte attrattiva non solo per i nostri ospiti negli Stati Uniti ma anche

per i vacanzieri internazionali. Grazie alla vasta offerta di voli intercontinentali

verso la Grande Mela, queste crociere saranno accessibili agli ospiti di tutto il mondo". Onorato ha aggiunto:

"Abbiamo progettato la nostra offerta di itinerari per approfittare della flessibilità geografica di New York, in modo che

i nostri ospiti possano prendere il sole ai Caraibi durante la stagione primaverile e invernale, dirigersi alle Bermuda

durante l' estate o andare a nord per vedere le bellezze naturali del Canada in autunno. E naturalmente, per gli ospiti

che desiderano scoprire New York c' è la possibilità di farlo prima o dopo la crociera, per sfruttare al massimo il

proprio soggiorno".
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project44: ferme le prenotazioni di carico da e per la Russia

9 marzo 2022 - Le principali linee di navigazione hanno fermato le prenotazioni

di carico da e per la Russia, con effetto immediato. I nuovi dati provenienti da

project44, leader della supply chain visibility, evidenziano come la stretta

globale sulle attività legate alla Russia si stia già facendo sentire nei porti del

paese, mostrando in particolare: un calo del 54% nei volumi delle navi vicino ai

porti russi in seguito alle sanzioni globali - un calo del 40,2% nei picchi di volumi

TEU giornalieri in arrivo nei porti russi tra l' inizio di febbraio e il 2 marzo.

Project44 continua a monitorare la situazione in tempo reale e sta

condividendo gli aggiornamenti man mano che accadono.
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Riparte Shipping Forwarding&Logistics meet Industry

9 marzo 2022 - Presso la sede di Assolombarda, a Milano, e promossi da

Confetra, Alsea e International Propeller Club, tre giorni di incontri, seminari,

focus group, convegni dedicati al dialogo tra Logistica e Manifattura. Aprirà i

lavori il Ministro Enrico Giovannini. È la prima edizione di questo evento che

avviene a PNRR approvato e in fase di attuazione, ormai, da quasi un anno

dichiara il Presidente di Confetra Guido Nicolini presentando l'appuntamento

2022. Abbiamo invitato le grandi centrali di spesa del nostro Settore - dalle

Autorità di Sistema Portuale alle Ferrovie ed all'ENAC- a raccontarci lo stato

dell'arte. Infrastrutture, quindi, ma non solo. Si discuterà anche di competitività

delle filiere, di export, di aumento dei costi delle materie prime, di reshoring e

nearshoring, di transizione ecologica e digitale: tutti temi che logistics industry

e industria produttrice di beni devono imparare a declinare insieme, in un

processo di profondo ripensamento dei fondamentali dell'economia del

Paese. Come al solito, daremo ampio spazio anche alla geoeconomia e alla

geopolitica: la collocazione strategica dell'Italia nel contesto degli scambi

globali deve assurgere sempre più a punto di riferimento delle nostre

discussioni. Non ci interessano letture domestiche e autoreferenziali, che tra l'altro oggi apparirebbero particolarmente

fuori luogo e fuori contesto alla luce dei drammatici avvenimenti che stanno devastando la convivenza civile e pacifica

dell'Europa ha dichiarato il Presidente di Confetra. Un contenitore autorevole e istituzionale, di analisi e idee, al

servizio del Paese. Non ci appassionano manifestazioni partigiane. Il momento storico richiede a tutti un colpo d'ala,

per esserne all'altezza - conclude Nicolini 1.300 registrati per la partecipazione alla tre giorni rappresentano il più

importante riconoscimento alla qualità della nostra proposta e del nostro lavoro.
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Si accendono i microfoni della VI edizione SF&LmI

9 marzo 2022. Si accendono oggi i microfoni della VI edizione Shipping,

Forwarding&Logistics meet Industry l'appuntamento dedicato all'incontro tra il

mondo della logistica, delle spedizioni, dei trasporti, e il mondo dell'economia

produttiva italiana, promosso da Confetra, ALSEA e The International

Propeller Clubs. L'evento si tiene esattamente a due anni dal primo lockdown.

Molti scenari sono cambiati, alcune prospettive si stanno delineando, per altre

lo scoppio della guerra Russia-Ucraina ha reso la situazione ancora più

instabile e questo si riflette su tutto il comparto logistico e industriale

mondiale, e italiano di conseguenza. Tre giorni per tracciare una panoramica

della situazione attuale e degli strumenti utili a rilanciare il sistema logistico-

industriale italiano nel prossimo decennio. L'Opening Conference è dedicata

alla grande occasione per il rilancio del sistema logistico-industriale italiano al

2030 rappresentata dal PNRR. Si passa poi a una riflessione sui rischi e le

criticità legati ai nuovi scenari geopolitici e geoeconomici, a fronte dell'attuale

crisi energetica europea e del conflitto Russia Ucraina, della sfida permanente

della Cina e al vuoto mediterraneo: Geopolitica, geoeconomia e l'Italia

nell'epoca del confronto tra Grandi Potenze. Chiude la giornata la sessione dedicata agli effetti della COVID-19 sul

sistema logistico-industriale: uno stato permanente o un cambiamento strutturale? La sessione è Il long-covid

economico, tra inflazione industriale, scarsità e congestione. Giovedì 10 marzo. La seconda giornata si apre con la

sessione dedicata al presente e al futuro dell'ex-Triangolo Industriale: Industria, commercio e logistica: il Nord Ovest

driver del Paese. L'Osservatorio Interdisciplinare Trasporto Alimenti e Farmaci presenta poi il Libro Bianco su Il

trasporto e la logistica refrigerata in Italia. Nel pomeriggio si tiene la Presentazione dello studio Contship-SRM:

corridoi ed efficienza logistica dei territori seguita dalla sessione dedicata alla Digital logistics, le nuove tecnologie e

soluzioni per la generazione 4.0 nei trasporti, nelle spedizioni e nei magazzini, all'epoca del PNRR. La chiusura di

giornata è dedicata a una categoria di merci molto speciali: la logistica dell'arte, comprendendo anche gli NFT.

Venerdì 11 marzo. Decarbonizzazione e circolarità nell'industria e nella logistica aprono la terza giornata della

manifestazione. A seguire due sessioni dedicate a settori specifici della logistica, entrambe fondamentali per lo

sviluppo dell'intermodale: Il cargo aereo e lo shipping multimodale ferroviario.
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Con il PNRR, le sue opportunità e le sue difficoltà è iniziata la VI edizione Shipping,
Forwarding&Logistics meet Industry

Il mondo industriale e logistico si interroga sulla fattibilità di molti progetti del piano di fronte all'aumento dei costi,
della mancanza di risorse e alla burocrazia

Redazione Seareporter.it

Milano, 9 marzo 2022 - Il PNRR è una grande occasione per l'economia

produttiva e la logistica italiane. Il ministro Enrico Giovannini ha preso spunto

proprio dal titolo della prima sessione nel suo intervento in apertura di

Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry. È inutile nascondere le

difficoltà che il nostro Paese dovrà affrontare per completare nei tempi

previsti le opere programmate, soprattutto di fronte a una situazione

economica che non è la stessa di 18 mesi fa, quando il piano è stato

approvato. A preoccupare è in primo luogo l'inflazione, che ha raggiunto livelli

che non si vedevano dai primi anni '90 e, come ha ricordato Gian Paolo

Oneto , Direttore Centrale per gli Studi e la valorizzazione delle statistiche

economiche dell'ISTAT, che non incorporano ancora lo shock della guerra in

Ucraina e gli effetti delle sanzioni. Altrettanta preoccupazione solleva la mole

del lavoro normativo, ricordata da diversi relatori. La riforma del codice degli

appalti sta facendo il suo percorso parlamentare, ma non potrà avere effetti

prima dell'anno prossimo. Essa contiene la possibilità di revisione dei prezzi.

Per gli appalti che sono stati o dovranno essere assegnati prima, si sta

pensando di ricorrere a misure ad hoc. Il rischio è infatti, come ha fatto notare Piero Petrucco , vicepresidente di

ANCE, di non riuscire a completare le opere per esaurimento dei fondi. La questione del PNRR, in realtà, tocca

questioni fondamentali per il futuro della posizione italiana nell'economia mondiale. Lo ha spiegato Massimo De

Andreis , direttore generale di SR-M, centro studi del Gruppo Intesa San Paolo. Le tendenze in corso nel commercio

e nella produzione mondiale, dalla regionalizzazione dell'economia globale, al reshoring e nearshoring,

all'accorciamento delle catene logistiche, pongono sfide e opportunità, per esempio per una specialità dello shipping

italiano, il corto raggio (Short Sea Shipping) in cui siamo leader nel Mediterraneo. L'adattamento dell'economia e della

logistica italiana a un nuovo assetto regionalizzato sono un'opportunità, ma non verranno in automatico. Come ha

fatto notare Riccardo Fuochi , Presidente del Propeller Club, Port of Milan, tra i promotori dell'evento di Milano, 'Sarà

necessario una riprogettazione delle catene, partendo dalla collocazione degli stabilimenti produttivi. Sarebbe

auspicabile che questa attività venisse svolta in collaborazione tra aziende della produzione e aziende logistiche'.

Sullo sfondo, ribadito da praticamente tutti gli interventi in tema, restano i blocchi e le carenze storiche del nostro

Paese. Una sintesi è venuta da Betty Schiavoni , presidente di ALSEA, altro promotore dell'evento, che ha notato che

oltre al PNRR e agli appalti 'per le aziende, non solo logistiche, e per far diventare l'Italia attrattiva per gli investimenti,

sono altrettanto centrali questioni come la riforma della giustizia e la certezza dei tempi di pagamento'.

L'appuntamento annuale dedicato all'incontro tra il mondo della logistica,
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delle spedizioni, dei trasporti, e il mondo dell'economia produttiva italiana è proseguito nel pomeriggio con un

approfondimento di alcuni dei temi introdotti nella mattinata: situazione geopolitica e effetti delle crisi post-

pandemiche. Domani seconda giornata: industria e logistica nel nord-ovest, presentazione del Libro Bianco OITAF sul

trasporto refrigerato, presentazione dello studio ContShip-SRM sui corridoi logistici, digital logistics e logistica

dell'arte. L'evento, promosso da Confetra, ALSEA e The International Propeller Clubs , è in programma il 9, 10 e 11

marzo e viene trasmesso in live streaming da Milano.
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MSC Crociere offrirà itinerari in partenza da New York per tutto l' anno

Redazione Seareporter.it

Ginevra, 8 marzo 2022 - MSC Crociere ha annunciato oggi che per la prima

volta una delle sue navi con base a New York sarà operativa per tutto l' anno.

MSC Meraviglia, infatti, avrà come homeport New York a partire da aprile 2023

per crociere in partenza verso Caraibi, Bermuda, New England e Canada.

Molte delle crociere in partenza da New York faranno tappa a Ocean Cay MSC

Marine Reserve - la splendida isola privata della Compagnia alle Bahamas. Il

posizionamento di questa nave è destinato a rafforzare la presenza di MSC

Crociere nel mercato nordamericano, arricchendo l' ampia offerta di navi e

itinerari in partenza sia da Miami che da Port Canaveral, Orlando, in Florida e

garantirà agli ospiti l' opportunità di estendere la loro vacanza con un soggiorno

a New York prima o dopo la crociera. Gianni Onorato, CEO di MSC Crociere ,

ha dichiarato: "New York è una delle destinazioni più incredibili e vivaci al

mondo, scegliendo la città come homeport di MSC Meraviglia per tutto l' anno

stiamo notevolmente migliorando la nostra offerta in Nord America. Gli itinerari

avranno una forte attrattiva non solo per i nostri ospiti negli Stati Uniti ma anche

per i vacanzieri internazionali. Grazie alla vasta offerta di voli intercontinentali

verso la Grande Mela, queste crociere saranno accessibili agli ospiti di tutto il mondo". Onorato ha aggiunto:

"Abbiamo progettato la nostra offerta di itinerari per approfittare della flessibilità geografica di New York, in modo che

i nostri ospiti possano prendere il sole ai Caraibi durante la stagione primaverile e invernale, dirigersi alle Bermuda

durante l' estate o andare a nord per vedere le bellezze naturali del Canada in autunno. E naturalmente, per gli ospiti

che desiderano scoprire New York c' è la possibilità di farlo prima o dopo la crociera, per sfruttare al massimo il

proprio soggiorno". MSC Meraviglia offrirà un' ampia varietà di itinerari che vanno da 6 a 11 notti, le cui vendite

saranno aperte a partire da domani. Sono disponibili pacchetti per gli ospiti che permettono di prenotare giorni

aggiuntivi prima o dopo le loro vacanze a bordo, per visitare la città che non dorme mai. Itinerari in partenza da New

York: Itinerari caraibici di 7 o 8 notti, con scali a Nassau, Bahamas e Ocean Cay MSC Marine Reserve -la bellissima

isola privata di MSC Crociere alle Bahamas. Itinerari alle Bermuda di 6 notti che offrono tre giorni di attracco a King' s

Wharf combinati a diversi giorni di relax in mare. Itinerari del Nord di 10 o 11 notti, con scali a Boston, Massachusetts;

Portland, Maine; Charlottetown, Prince Edward Island; Halifax e Sydney, Nova Scotia; e Saint John, New Brunswick.

Gli itinerari di 11 notti includono uno scalo aggiuntivo a Newport, Rhode Island. La decisione di MSC Crociere di

posizionare una nave per tutto l' anno a New York è la più recente dimostrazione dell' attenzione che il brand

crocieristico riserva al mercato di riferimento nordamericano nel suo complesso; il progetto della Compagnia per

questo territorio comprende l' attrazione di un maggior numero di vacanzieri internazionali e la conferma del

posizionamento
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di alcune delle sue navi più avanzate nei porti statunitensi. Port Canaveral in Florida è stato aggiunto lo scorso anno

come homeport permanente con un' offerta di crociere di 3, 4 e 7 notti volte a massimizzare le opzioni per gli ospiti

internazionali e fare in modo che possano godere delle diverse attrazioni di fama mondiale presenti nella zona di

Orlando. Le navi che operano sia da Miami che da Port Canaveral sono MSC Crociere sta costruendo il più grande e

avanzato terminal crociere del Nord America a PortMiami, che una volta completato sarà in grado di ospitare tre delle

più grandi navi della Compagnia contemporaneamente. Per garantire agli ospiti di godere al massimo della propria

vacanza in crociera, a bordo ma anche a terra, MSC Crociere sta sviluppando nuovi pacchetti che offrono un'

esperienza completa includendo delle opzioni di voli convenienti, un hotel a 4 stelle con colazione e altri servizi utili

come l' escursione pre-crociera, il pre-check-in della crociera in hotel, il servizio bagagli dall' hotel alla cabina della

nave e i trasferimenti portuali privati. Questi attraenti pacchetti saranno disponibili per gli itinerari di MSC Meraviglia

che fanno tappa a New York e per altri porti di imbarco nel mondo come Venezia/Marghera, Monfalcone, Trieste,

Atene e Miami. Sono progettati per fornire agli ospiti un' esperienza senza interruzioni e senza stress. Questo

servizio è disponibile per la prossima stagione estiva e sarà disponibile online sia per prenotazioni dirette, ma anche

per coloro che prenotano tramite le agenzie di viaggio partner.
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Paita (Iv), ok a Di Sarcina e Garofalo a presidenti delle Autorità di sistema portuali

E' arrivato il via libera anche della Commissione Trasporti della Camera

Giancarlo Barlazzi

Roma - 'La Commissione Trasporti della Camera ha votato oggi i pareri sulle

proposte di nomine a presidenti delle Autorità di sistema portuali del Mare di

Sicilia orientale e del Mare Adriatico centrale'. N e dà notizia Raffaella Paita,

presidente della Commissione Trasporti della Camera. ' I commissari hanno

così espresso parere favorevole nei confronti, rispettivamente, di Francesco Di

Sarcina e Vincenzo Garofalo. Si tratta di figure dotate dello spessore tecnico e

dell' esperienza necessari per ricoprire il delicato ruolo di presidente delle due

autorità ed essere all' altezza delle sfide che li aspettano. Auguriamo loro buon

lavoro', conclude.
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Antonini (Alleanza Assicurazioni): "All' Occidente non resta che inasprire le sanzioni anti-
Mosca"

'Gli Stati Uniti possono permettersi di mettere sanzioni anche dure nei confronti del petrolio russo, visto che non ne
sono dipendenti'

Leonardo Parigi

Genova - Dopo pochi giorni dall' attacco russo in Ucraina, l' Occidente ha

risposto con rigide sanzioni economiche, che stanno colpendo il sistema

finanziario gestito da Mosca . Ma quanto può durare la situazione, e come può

evolvere? 'Mosca ha replicato, anche nelle ultime ore, dicendo che queste

azioni non resteranno senza risposta', afferma Renato Antonini, Chief

Insurance Officer di Alleanza Assicurazioni, che sarà presente insieme a Sara

Armella nel talk virtuale di venerdì 11. 'Immaginando uno scenario in cui la

risposta russa sarà economica, non sappiamo però che cosa succederà in

futuro. Di sicuro le sanzioni messe in campo subito dall' Unione Europea e da

altri attori internazionali sono rigide, più stringenti di quelle attivate otto anni fa

dopo l' annessione della Crimea . Ma non basta ancora, evidentemente'. Nelle

scorse ore Washington ha messo al bando anche il settore energetico gestito

da Mosca, e il Regno Unito ha già dato avvio a un divieto di accosto delle navi

russe. Risposte che però impattano in maniera molto diversa su ogni Paese.

'Gli Stati Uniti possono permettersi di mettere sanzioni anche dure nei confronti

del petrolio russo, visto che non ne sono dipendenti', ragiona Antonini, che si

dichiara moderatamente ottimista. 'Della questione squisitamente militare e umanitaria, non posso dire nulla. Ma se

nell' arco di pochi giorni le sanzioni europee vanno via via accrescendosi, significa che ciò che era stato messo in

piedi subito non era così efficace. E nel prossimo futuro mi aspetto che tali azioni verranno ulteriormente inasprite'.

Ciò che però l' Europa non può toccare è il settore energetico, come affermato pubblicamente anche dall' Alto

rappresentante dell' Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza Josep Borrell . 'Mosca ha già risposto alle

sanzioni bloccando l' uscita dal Paese della valuta estera, cercando poi di pagare i debiti con le imprese straniere in

rubli. Il che significherebbe ovviamente una grossa perdita economica per migliaia di aziende', prosegue Antonini.

Quanto può durare però la compattezza dei membri della UE, se al suo interno coesistono realtà economiche così

differenti? 'Non penso che la coalizione europea si rompa, sarebbe un colpo durissimo per la credibilità di Bruxelles e

per la sicurezza comune. Ma il fattore-tempo è certamente predominante. La situazione indica un cambio di

paradigma, bisognerà capire nei prossimi giorni cosa si riuscirà a fare senza massacrare un' economia che esce da

due anni così difficili'.
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Nuovo vertice sudeuropeo per Lloyd' s Register

La società londinese ingaggia Paolo Massa, che gestirà da Genova il business mediterraneo

Paolo Massa è il nuovo responsabile commerciale per il Sud Europa del Lloyd'

s Register (LR). Massa arriva al LR dopo aver ricoperto ruoli all' interno di

Wartsila e Ecospray Technologies e sostituisce Anthi Miliou, che comunque

resta in azienda col nuovo ruolo di responsabile vendite In Service. Massa

lavorerà da Genova, 'un' area di interesse strategico per il LR, dove l' azienda

conta di espandersi, anche alla luce dello status di 'Organizzazione

riconosciuta' ottenuto a maggio 2019 dal ministero delle Infrastrutture. Massa

avrà la responsabilità di tutti i paesi del Sud Europa: Italia, Grecia, Spagna,

Francia, Turchia, Israele e Cipro. Nel suo ruolo di responsabile commerciale

Massa farà leva sulle sue capacità per lavorare col portafoglio clienti del LR e

creare nuove opportunità di business, supportando gli stakeholder nell'

affrontare le molte sfide che il settore marittimo sta vivendo. La profonda

conoscenza del mercato regionale, maturata attraverso molti anni di lavoro con

ruoli di crescente responsabilità, è un grande valore aggiunto che Massa porta

in dote al LR. Nel dare il benvenuto a Massa, il manager della regione Sud

Europa del LR, Theodosis Statamellos, ha commentato: 'Anche quest' ultima

nomina conferma il nostro impegno nello sviluppare un' offerta molto diversificata per il settore marittimo nella

regione. Sono certo che Paolo sarà un consulente molto autorevole e un punto di riferimento per tutta la comunità
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regione. Sono certo che Paolo sarà un consulente molto autorevole e un punto di riferimento per tutta la comunità

marittima italiana. Il LR investe continuamente in persone, tecnologie e nuovi servizi per venire incontro alle esigenze

dei propri clienti'. Paolo Massa ha aggiunto: 'Sono entusiasta di entrare nel LR e ricoprire questo ruolo con una

responsabilità così ampia. Non vedo l' ora di contribuire alla crescita del LR nella regione e lavorare con colleghi e

clienti in questo periodo di cambiamenti così importanti per tutto il settore marittimo'.
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Mattioli: "Armatori italiani pronti a fare la loro parte per i rigassificatori offshore"

Secondo il presidente di Confitarma il governo ha buone possibilità di individuare sul mercato nei prossimi mesi un'
unità Fsru

Milano - La ricerca da parte dell' Italia di una nave Fsru è possibile fra quelle già

esistenti e attive in giro per il mondo. Non solo: nel nostro Paese potrebbe

nascere un consorzio di armatori disponibile a investire nella costruzione e

gestione di una o più unità galleggianti per lo stoccaggio e la rigassificazione di

gas naturale liqueefatto da installare lungo le coste della Penisola. Lo ha

spiegato a SHIPPING ITALY il presidente di Confitarma, Mario Mattioli, a

margine del convegno Shipping Forwarding & Logistics meet Industry in corso

a Milano. A proposito dell' annuncio lanciato dal ministro Cingolani circa l'

imminente ricerca di un' unità Fpso da utilizzare al servizio del nostro Paese,

Mattioli ha spiegato che questa ricerca sul mercato non è una missione

impossibile: 'Qualche Fsru disponibile in giro potrebbe esserci ma non da parte

di operatori italiani. Anche se noi abbiamo le competenze per poterle gestire

queste unità'. Già nel 2007 l' armatore Giuseppe Bottiglieri era stato fra i

promotori di un consorzio di operatori interessati a investire proprio in un

rigassificatore galleggiante come quello che oggi sorge al largo di Livorno ed è

gestito da Olt Offshore Lng Toscana. 'Nei primi anni 2000 in effetti era già

emersa l' idea di un consorzio fra società armatoriali per far costruire una Fsru in Corea' conferma Mattioli,

aggiungendo che 'oggi di nuovo potrebbe esserci interesse da parte di diversi soggetti armatoriali italiani a riprendere

in mano un progetto come quello. Serve però un commitment serio e di lungo termine da parte del Governo e di una

oil major come può essere Eni o Snam'. Non solo: 'Potrebbe essere ipotizabile anche l' ingresso di fondi d'

investimento, in particolare fondi di debito con orizzonti d' investimento a lungo termine. In questo settore da tempo c'

è un' attività intensa da parte del Ministero degli Esteri insieme a grandi gruppi come Eni e altri player con paesi come

ad esempio il Qatar'. Quest' ultimo è uno dei maggiori produttori di gas al mondo a dal quale già oggi il Gnl viene

trasportato verso l' Italia via nave. Durante la sessione di apertura di Shipping Forwarding & Logistics meet Industry il

numero uno di Confitarma ha posto non a caso l' accento sul fatto su quella che ha chiamato 'sinergia costruttiva utile'.

'Siamo in braghe di tela per trovare un impianto mobile Fsru per immettere Gnl nella rete nazionale' ha detto Mattioli

durante il suo intervento, per poi aggiungere: 'Sono stato appena chiamato da una oersona molto importante perchè

ho un' esperienza diretta nel trasporto di gas. Non ci si può però ridurre all' ultimo così. Noi dobbiamo chiedere al

nostro governo di tornare a essere il governo di una nazione marittima. Italia deve diventare nuovamente un paese

marittimo, serve un centro forte politico'.
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Mattioli (Confitarma): 'Rinnovo delle flotte, dal governo troppi paletti'

'Di fatto, due armatori che svolgono lo stesso traffico ma su rotte diverse verranno trattati diversamente. Peraltro, la
rotta da seguire è spesso decisa dal committente e non dall' armatore'

«Gli armatori italiani - dice Mario Mattioli, presidente di Confitarma - non sono

rimasti a guardare e già tempo stanno facendo importanti investimenti per

rendere sostenbili le loro navi, alcune delle quali hanno già adottato la soluzione

transitoria del gas naturale liquefatto per poi passare ad ammoniaca e

idrogeno, con ricorso a batterie sempre più capaci, sviluppando le relative

tecnologie per alimentare la flotta. Il problema è che ci sono già le prime navi

green, ma non ci sono nei nostri porti le infrastrutture per la distribuzione dei

nuovi combustibili». Quali sono le nuove opportunità eco-sostenibili che

potranno arrivare dal Piano nazionale di Recupero e resilienza? «Per quanto

riguarda il rinnovo della flotta mercantile italiana, è stato pubblicato il decreto

attuativo del decreto legge 59/2021 ma, ai fini dell' efficacia del provvedimento,

è necessaria la pubblicazione di un bando che potrà avvenire solo a

conclusione della procedura di autorizzazione da parte della Commissione

europea a norma dell' art. 108 del Trattato sul Funzionamento dell' Unione

europea. Purtroppo, l' accesso alle risorse previste dal decreto in parola è

riservato a specifiche tipologie di naviglio impiegate su specifici traffici. Infatti,

le navi devono essere operate sul territorio nazionale tramite collegamenti marittimi che prevedano lo scalo di almeno

un porto italiano e con traffico diretto verso porti europei e/o mediterranei ovvero operanti in ambito portuale italiano.

Questa impostazione esclude un' importante parte della flotta operata dagli armatori italiani. Di fatto, due armatori che

svolgono lo stesso traffico ma su rotte diverse verranno trattati diversamente. Peraltro, la rotta da seguire è spesso

decisa dal committente e non dall' armatore. Per questa ragione, Confitarma ha richiesto al governo e al parlamento

un ulteriore intervento dedicato a tutta la flotta operata dagli armatori italiani». Elettrificazione delle banchine: cosa

manca ancora ai porti italiani? «Per l' elettrificazione delle banchine il Fondo Complementare al Pnrr ha messo a

disposizione circa 700 milioni di euro. Sono previsti interventi in tutti i porti principali facenti parte dei 16 sistemi

portuali nazionali. Dal punto di vista associativo, sarebbe utile poter disporre di informazioni di dettaglio sui singoli

interventi previsti ed essere coinvolti nel processo di analisi dei fabbisogni del settore. È infatti impossibile, oltre che

inutile, pensare di elettrificare tutte le banchine e occorre quindi individuare quelle in cui investire prioritariamente,

pensiamo al settore delle crociere per esempio. Per poter rendere pienamente utilizzabile il cold ironing non basta

però intervenire solo sulle infrastrutture di terra ma bisogna adottare misure per facilitare l' incontro tra domanda e

offerta. Occorre pertanto incentivare interventi di refitting perché il maggior numero di navi possa collegarsi alla rete

elettrica e rendere competitivo il costo dell' energia riducendone
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il carico fiscale. Inutile dire poi che l' energia dovrà essere prodotta da fonti rinnovabili, altrimenti non faremmo altro

che spostare altrove la fonte delle emissioni senza alcun beneficio, o quasi, in termini ambientali». Carburanti verdi: gli

armatori italiani sono pronti alle nuove sfide imposte per ridurre le emissioni inquinanti? «La riconversione della flotta

mercantile italiana in chiave ambientale e innovativa è un obiettivo che l' armamento italiano persegue fin dagli anni

Novanta. Purtroppo, le unità avanzate che già utilizzano Gnl non possono ancora rifornirsi nei porti italiani per

mancanza di un' efficiente catena di distribuzione del carburante. Occorre quindi attuare una strategia che garantisca l'

identificazione di solide filiere di approvvigionamento, che consentano il ricorso a carburanti avanzati e lo sviluppo

delle infrastrutture necessarie alla distribuzione e bunkeraggio del gas naturale liquefatto, e questo vale in assoluto,

anche per i combustibili del futuro».
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